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NOTIZIE DALL’EUROPA 

1. Matera capitale europea della cultura nel 2019 

I Ministri europei della Cultura hanno dato il 19 maggio la conferma ufficiale che Matera, 
insieme alla città bulgara di Plovdiv, sarà la capitale europea della cultura nel 2019. 
Questa designazione ribadisce l'importanza per l'Europa del proprio patrimonio culturale. Il 

progetto delle capitali europee della cultura mira a valorizzare 
la ricchezza, la diversità e le caratteristiche comuni delle 
culture europee, contribuendo così a promuovere il dialogo 
interculturale e la comprensione reciproca fra cittadini 
dell'Unione Europea.Matera, che ha scelto il tema "Open 
future", vuole sfruttare al massimo questa opportunità per 
dimostrare che la cultura può contribuire a costruire un'Europa 
migliore e più inclusiva. Il tema scelto da Plovdiv, "Together", 
sottolinea il carattere multiculturale della città, che vuole 

favorire la creazione di nuove opportunità per i suoi abitanti nei settori culturali e creativi.Il 
lavoro di preparazione, che durerà 4 anni, coinvolgerà i cittadini e le loro comunità creative, 
sociali ed economiche, con il pieno supporto delle autorità locali e regionali.Matera è la quarta 
città italiana a essere designata dopo Firenze (1986), Bologna (2000) e Genova (2004). Alla 
selezione nazionale che ha premiato il progetto di Matera hanno preso parte ben 21 città 
italiane. I criteri di selezione stabiliscono che le città devono preparare un programma 
culturale caratterizzato da una forte dimensione europea che incoraggi la partecipazione degli 
abitanti, abbia un impatto durevole e contribuisca nel lungo periodo allo sviluppo culturale e 
sociale della città.Le capitali europee della cultura di quest'anno sono Mons (Belgio) 
e Plzeň (Repubblica ceca), seguiranno Breslavia (Polonia) e Donastia San Sebastián 
(Spagna) nel 2016, Århus (Danimarca) e Pafos (Cipro) nel 2017 e La Valletta (Malta) e 
Leeuwarden (Paesi Bassi) nel 2018. 
 
(Fonte Commissione Europea) 
 
 

2. L'UE metterà a disposizione ulteriori fondi per incentivare l'occupazione giovanile 

La Commissione europea metterà a disposizione quasi 1 miliardo di EUR per i giovani 
disoccupati. L’iniziativa per l’occupazione giovanile (IOG) è frutto di una proposta della 
Commissione e di un invito politico d'alto livello del Consiglio europeo di febbraio 2013 
ad affrontare i livelli senza precedenti di disoccupazione giovanile in alcune regioni 
dell’Unione europea che si trovano in una situazione particolarmente difficile. 
"La decisione di aumentare in via eccezionale nel 2015 il prefinanziamento di progetti destinati 
ad aiutare i giovani in Europa tramite l'Iniziativa a favore dell'occupazione giovanile è un fatto 
senza precedenti. Ciò dimostra la situazione di urgenza che ci troviamo ad affrontare e 
l'impegno dell'UE a reinserire i giovani nel mondo del 
lavoro", queste sono le parole di Marianne Thyssen, 
Commissario europeo per l'occupazione, gli affari sociali, le 
competenze e la mobilità del lavoro.È stato accantonato un 
apposito bilancio per l'IOG del valore di 3,2 miliardi di euro 
che non richiede il cofinanziamento a livello nazionale. Altri 
3,2 miliardi di euro proverranno da stanziamenti erogati agli 
Stati membri a titolo del FSE per il periodo di 
programmazione 2014-2020.Data l’imponenza della sfida 
posta da oltre 7 milioni di giovani europei senza lavoro e che non seguono corsi di istruzione o 
formazione, è stato deciso che le risorse stanziate per l’IOG siano impegnate (anticipate) nei 
primi due anni del periodo 2014-2020, per consentire una rapida e consistente mobilizzazione 
di risorse per i giovani e ottenere risultati immediati.In Italia il programma IOG contribuisce 
all’attuazione della Garanzia per i giovani che sarà estesa alle persone fino a 29 anni e 
secondo le stime coinvolgerà 1,72 milioni di giovani NEET (i giovani tra i 15 e i 29 anni che 
non sono iscritti a scuola né all’università, che non lavorano e che nemmeno seguono corsi di 
formazione, stage o aggiornamento professionale. “Not in Education, Employment or 
Training”). Ai beneficiari sarà proposta un'offerta personalizzata comprendente un'ampia 

http://www.matera-basilicata2019.it/it/
http://plovdiv2019.eu/en/
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gamma di azioni: informazione e orientamento, formazione professionale, collocamento, 
apprendistato, tirocini, incentivazione del lavoro autonomo, mobilità professionale 
transnazionale e territoriale e il servizio civile. I partecipanti saranno invitati a firmare accordi 
individuali all'atto dell'iscrizione.Le persone che fino ad aprile 2015 hanno partecipato alle 
misure dell'IOG sono più di 54 000, ossia quasi il 10 % dell’obiettivo totale. In particolare, 20 
000 giovani hanno ricevuto un’offerta a sostegno del passaggio al mondo del lavoro e 18 000 
un'offerta di tirocinio (anche in combinazione con la mobilità transnazionale). A oltre 4 500 
giovani NEET è stato offerto il servizio civile. 
 
(Fonte Commissione Europea) 
 
 

3. Aumentare la trasparenza e il controllo per migliorare il processo legislativo dell'UE 

Il 19 maggio, la Commissione europea ha adottato l'agenda "Legiferare meglio", un 
pacchetto completo di riforme dell'intero ciclo politico, che permetterà di accrescere 
l'apertura e la trasparenza del processo decisionale dell'UE, migliorare la qualità della 
nuova legislazione grazie a migliori valutazioni d'impatto dei progetti legislativi e degli 
emendamenti, e promuovere un riesame costante e coerente della legislazione vigente 
dell'UE, garantendo così che le politiche dell'Unione raggiungano i loro obiettivi nel 
modo più efficace ed efficiente. 
Il primo Vicepresidente Frans Timmermans ha dichiarato: "Questa Commissione è 
determinata a cambiare quello che l'Unione fa e il modo in cui lo fa. Legiferare meglio è quindi 
una delle nostre priorità principali. Siamo all'ascolto dei cittadini e delle imprese — in 
particolare le PMI —preoccupati perché le norme adottate dalle istituzioni di Bruxelles non 

sempre sono facili da capire o da applicare. Vogliamo 
ripristinare la loro fiducia nella capacità dell'UE di produrre una 
legislazione di alta qualità. Legiferare meglio non vuol dire 
legiferare di "più" o di "meno" a livello dell'UE né compromettere 
i nostri elevati standard sociali e ambientali, la nostra salute o i 
nostri diritti fondamentali. Legiferare meglio significa realizzare 
nel modo più efficace gli ambiziosi obiettivi politici che noi stessi 
ci siamo posti.Dobbiamo valutare rigorosamente l'impatto della 
legislazione in fase di preparazione, compresi gli emendamenti 
sostanziali introdotti durante il processo legislativo, in modo che 

le decisioni politiche siano prese con cognizione di causa e si basino su elementi concreti. 
Inoltre, sebbene la tendenza naturale dei politici sia quella di concentrarsi su nuove iniziative, 
dobbiamo dedicare un'attenzione perlomeno equivalente alla revisione della legislazione 
vigente e identificare cosa possa essere migliorato o semplificato. Dobbiamo essere onesti su 
cosa funziona e cosa no. Le decisioni prese dalle istituzioni dell'UE riguardano tutti noi: 
presentiamo quindi misure che aprano il processo decisionale dell'UE, potenziando la 
trasparenza e il controllo grazie alle maggiori opportunità per le persone di esprimere la loro 
opinione."La Commissione attuerà il pacchetto "Legiferare meglio" direttamente in fase di 
preparazione e valutazione della legislazione, con la cooperazione del Parlamento europeo e 
del Consiglio. A tal fine, avvierà negoziati con il Parlamento europeo e il Consiglio per 
concludere un nuovo accordo interistituzionale per legiferare meglio. 
Maggiore trasparenza e consultazione 
La Commissione aprirà il processo decisionale per promuovere il controllo e i contributi dei 
cittadini, creando un portale web che consenta di seguire le iniziative e le nuove consultazioni 
pubbliche durante la valutazione delle politiche esistenti o di nuove possibili proposte. Vi 
saranno anche nuove opportunità per le parti interessate di presentare osservazioni durante 
l'intero ciclo politico, dalla tabella di marcia iniziale fino alla proposta definitiva della 
Commissione. Dopo l'adozione di una proposta da parte della Commissione, qualsiasi 
cittadino o parte interessata disporrà di 8 settimane per fornire feedback o suggerimenti che 
alimenteranno il dibattito legislativo al Parlamento europeo e al Consiglio.Tale approccio 
trasparente si applicherà anche alla legislazione secondaria (atti delegati e atti di esecuzione). 
Per la prima volta, i progetti di misure che modificano o integrano la legislazione vigente, o 
che stabiliscono disposizioni tecniche specifiche, saranno resi pubblici per 4 settimane prima 
dell'adozione. Le parti interessate potranno così presentare osservazioni prima dell'adozione 
dell'atto in questione da parte della Commissione o degli esperti degli Stati membri. 
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Riesame continuo della legislazione in vigore 
Il programma di controllo dell'adeguatezza e dell'efficacia della regolamentazione (REFIT), 
che valuta la legislazione dell'UE in vigore per renderla più efficace ed efficiente senza 
compromettere gli obiettivi politici, sarà rafforzato. Diventerà più mirato, concentrandosi sulle 
fonti più gravi di inefficienza e di oneri inutili, e quantificherà i costi e i benefici delle azioni 
ogniqualvolta possibile. La Commissione sta già lavorando attivamente per ridurre gli oneri in 
settori quali l'IVA, gli appalti pubblici, le statistiche sulle imprese e le sostanze chimiche; e 
sono in corso valutazioni globali anche in altri settori. REFIT diventerà un elemento 
fondamentale del programma di lavoro annuale della Commissione e del dialogo politico tra la 
Commissione e le altre istituzioni.La Commissione istituirà una piattaforma permanente e 
inclusiva per il dialogo con le parti interessate e con gli Stati membri su come migliorare la 
legislazione dell'UE nel quadro di REFIT. Tale piattaforma riunirà esperti di alto livello del 
mondo delle imprese, della società civile, delle parti sociali, del Comitato economico e sociale 
europeo, del Comitato delle regioni e degli Stati membri. Raccoglierà suggerimenti sul campo 
per ridurre gli oneri normativi e amministrativi e per proporre idee concrete. La Commissione 
reagirà a tutti i suggerimenti della piattaforma e spiegherà sistematicamente il modo in cui 
intende darvi seguito. La Commissione rinnova inoltre il suo impegno ad ascoltare le opinioni 
di tutte le parti interessate, in qualsiasi momento, grazie alla creazione di uno strumento online 
denominato "Dateci una mano - dite la vostra". 
Miglioramento delle valutazioni d'impatto e del controllo di qualità 
La Commissione sta rafforzando il suo approccio alla valutazione d'impatto e alle valutazioni 
per migliorare gli elementi concreti che sono alla base di tutte le proposte legislative, senza 
interferire nelle decisioni politiche. In particolare, il 
comitato per la valutazione d'impatto della 
Commissione, in funzione dal 2006, sarà trasformato in 
un comitato indipendente per il controllo normativo. I 
suoi membri avranno maggiore indipendenza e metà di 
essi proverranno dall'esterno della Commissione. Il 
comitato avrà un ruolo più importante nel controllo 
della qualità delle valutazioni d'impatto delle nuove proposte, nonché nel quadro dei controlli 
dell'adeguatezza e delle valutazioni della legislazione in vigore.La Commissione propone 
inoltre che le valutazioni d'impatto siano svolte nel corso di tutto il processo legislativo, non 
solo in fase di preparazione della proposta. Invitiamo il Parlamento europeo e il Consiglio a 
effettuare valutazioni d'impatto di tutti gli eventuali emendamenti sostanziali presentati durante 
il processo legislativo. Un gruppo tecnico di esperti ad hoc e indipendente può essere istituito 
su richiesta del Parlamento europeo, del Consiglio o della Commissione per analizzare se una 
proposta emendata può essere attuata in pratica, crea diritti e obblighi comprensibili per le 
parti in questione e non introduce costi sproporzionati. Tale valutazione dovrebbe essere 
completata e resa pubblica entro un termine ragionevole, al fine di poter essere presa in 
considerazione nel processo decisionale politico. 
Nuovo accordo interistituzionale per un impegno condiviso delle istituzioni dell'UE 
Per legiferare meglio è indispensabile un impegno condiviso da parte della Commissione, del 
Consiglio e del Parlamento europeo. La Commissione presenta al Parlamento europeo e al 
Consiglio una proposta per un nuovo accordo interistituzionale per legiferare meglio, con 
l'obiettivo di concluderlo entro la fine del 2015. Il progetto di nuovo accordo interistituzionale 
propone: un impegno comune per il programma REFIT; una valutazione d'impatto lungo tutto 
il processo legislativo; un monitoraggio continuo dell'efficacia della regolamentazione dell'UE e 
valutazioni più rigorose; una pianificazione annuale e pluriennale coordinata, compresa una 
consultazione sul programma di lavoro della Commissione; una maggiore trasparenza sui 
negoziati trilaterali; sforzi congiunti per ridurre il "gold-plating" (sovraregolamentazione) 
ingiustificato della normativa dell'UE da parte degli Stati membri. 

Contesto 
Gli orientamenti politici del Presidente Juncker, sulla cui base il Parlamento ha eletto l'attuale 
Commissione, contengono un chiaro impegno a legiferare meglio. Il programma di lavoro della 
Commissione per il 2015 rispecchia l'impegno a presentare una proposta per un nuovo 
accordo interistituzionale per aggiornare e rafforzare l'intesa comune con il Parlamento 
europeo e il Consiglio in relazione al miglioramento della regolamentazione. 
 
(Fonte Commissione Europea) 
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4. Zone di balneazione europee - la qualità è sempre eccellente 

Nel 2014 il 95% delle zone di balneazione monitorate nell'Unione europea ha rispettato 
gli standard minimi per la qualità delle acque. Qualità eccellente nell'83% dei casi, con 
un aumento di quasi l'1% rispetto al 2013. 
In tutte le zone di balneazione di Cipro, Lussemburgo e Malta la qualità dell'acqua è risultata 
eccellente. Subito a ruota si collocano Grecia (97%), Croazia (94%) e Germania (90%), tutti 
paesi con un'alta percentuale di zone la cui qualità delle acque di balneazione è risultata 
eccellente. In tutta Europa solo poco meno del 2% delle zone di balneazione non ha rispettato 

gli standard minimi previsti dalla direttiva sulle acque di 
balneazione in materia di qualità dell'acqua ed è stato 
classificato di qualità "scarsa". I risultati provengono 
dalla relazione annuale sulla qualità delle acque di 
balneazione dell'Agenzia europea dell'ambiente (AEA) e 
della Commissione europea, che confronta la qualità delle 
acque di balneazione raccolte in più di 21 000 zone di 
balneazione costiere e interne in tutta l'UE, la Svizzera e 
l'Albania nel 2014. Oltre alla relazione, l'AEA ha pubblicato 

una mappa interattiva con i risultati di ciascuna zona di balneazione. Karmenu Vella, 
Commissario per l'ambiente, gli affari marittimi e la pesca, ha dichiarato:"Capita a tutti di fare i 
turisti e trascorrere un po' di tempo sulla spiaggia. È evidente che la sicurezza e la pulizia 
delle acque di balneazione sono importanti per la salute. Le acque di balneazione continuano 
a migliorare e questa è un'ottima notizia. La prossima volta che farete un bagno, ricordatevi 
che l'UE ha contribuito alla sicurezza e alla pulizia delle acque di balneazione!" 
HansBruyninckx, direttore esecutivo dell'AEA, ha dichiarato: "Sono lieto di constatare che la 
qualità delle acque di balneazione in Europa è sistematicamente ottima e che continua a 
migliorare. Ciò dimostra che le politiche funzionano e contribuiscono alla qualità delle nostre 
vite se sono ambiziose, ben definite e attuate correttamente." Acque di balneazione 2014: 
risultatiprincipali 

 Oltre il 95% delle zone di balneazione soddisfa i requisiti minimi e l'83% ha raggiunto il 
livello ancor più rigoroso di "qualità eccellente". Solo 409 zone di balneazione, ossia meno 
del 2% del totale, sono state giudicate di scarsa qualità. 

 Il numero più elevato di siti di balneazione con una scarsa qualità delle acque è stato 
registrato in Italia (107 zone di balneazione, pari al 2%), Francia (105 zone di balneazione, 
3%) e Spagna (67 zone di balneazione, 3%). 

 In generale le spiagge costiere raggiungono ottimi risultati, con quasi il 97% delle zone 
dell'UE che rispetta gli standard minimi e oltre l'85% classificato di qualità "eccellente". La 
qualità delle acque di balneazione di tutte le spiagge costiere in Slovenia, a Malta e a Cipro 
è stata classificata eccellente. 

 In confronto, il 91% delle acque di balneazione interne (laghi e fiumi) rispetta almeno gli 
standard minimi e più del 78% è di qualità eccellente. In Lussemburgo e in Bulgaria tutte le 
zone di balneazione interne sono state giudicate di ottima qualità e in Danimarca il 95% 
delle acque di balneazione lacustri è di qualità eccellente. La Germania ha raggiunto il 
livello eccellente nel 92% dei quasi 2 000 siti di balneazione interna. 

Contesto 
Le autorità locali raccolgono alcuni campioni di acqua presso zone di balneazione selezionate 
durante la stagione balneare. I campioni sono poi analizzati in base alle percentuali di due tipi 
di batteri la cui presenza è indice di inquinamento da acque di scolo o da liquami di 
allevamento. Le acque inquinate possono essere dannose per la salute umana, causando 
problemi di stomaco e diarrea se ingerite. A seconda dei livelli di batteri rilevati, la qualità delle 
acque di balneazione è classificata di qualità "eccellente", "buona", "sufficiente" o "scarsa". 
L'AEA elabora la relazione annuale in base ai dati della precedente stagione balneare. La 
relazione di quest'anno è dunque una raccolta dei dati rilevati nell'estate 2014, che indicano 
una previsione della qualità delle acque di balneazione per il 2015. 
 
(Fonte Commissione Europea) 
 
 

http://www.eea.europa.eu/publications/european-bathing-water-quality-in-2014
http://www.eea.europa.eu/publications/european-bathing-water-quality-in-2014
http://www.eea.europa.eu/themes/water/interactive/bathing/state-of-bathing-waters
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5. Fotografia della salvaguardia ambientale e delle specie animali d'Europa 

Un nuovo report stilato dalla Commissione europea mostra come alcune specie e 
alcuni habitat stiano migliorando il loro stato. 
La Commissione europea ha adottato una nuova relazione che offre uno scenario 
complessivo sullo Stato della natura nell'Unione europea. I risultati dimostrano che la 
maggioranza degli uccelli gode di uno stato sicuro e che per alcuni habitat e specie la 
situazione è migliorata. Le azioni di conservazione mirate hanno avuto successo, ma sono 
necessari sforzi ben più importanti affinché la situazione migliori in modo 
significativo.Karmenu Vella, Commissario europeo per 
l'ambiente, gli affari marittimi e la pesca ha dichiarato:"Questa 
relazione è significativa e tempestiva. Anche se presenta un 
quadro nel complesso incerto, essa dimostra chiaramente che 
gli sforzi per migliorare gli ecosistemi vulnerabili possono 
rivelarsi estremamente efficaci. La relazione sottolinea inoltre 
l'importanza delle sfide che restano da affrontare". Per quanto 
riguarda gli uccelli, la relazione conclude che più di metà di 
tutte le specie di uccelli selvatici prese in considerazione 
(52%), godono di uno stato sicuro. Circa il 17% delle specie 
risulta tuttavia ancora minacciata mentre, per un altro 15% si 
parla di stock quasi a rischio, in declino o depauperati.Per quel che riguarda le altre specie 
protette dalla Direttiva Habitat, quasi un quarto, (23%) ha ricevuto una valutazione positiva. 
Per più della metà 60% lo stato indicato è ancora "sfavorevole". Le praterie, le terre umide e le 
dune destano particolare preoccupazione.In linea generale, invece, i diversi habitat 
presentano uno stato di conservazione peggiore di quello delle specie animali, considerato 
che solo il 16% delle valutazioni che li riguardano è positiva.Le principali minacce relative ai 
diversi ambienti sono date da alcune pratiche agricole (ad esempio modifiche di pratiche 
colturali, eccessivo sfruttamento del pascolo, abbandono dei sistemi pastorali, fertilizzazione e 
pesticidi) e dalle «modifiche delle condizioni naturali» causate dall'uomo (per lo più relative ai 
cambiamenti idrologici). 

Contesto  
Ogni sei anni gli Stati membri riferiscono sullo stato di conservazione delle specie e dei tipi di 
habitat protetti dalle direttive dell'UE. La relazione riguarda tutte le specie di uccelli selvatici 
(circa 240), 231 tipi di habitat e oltre 1.200 altre specie di interesse unionale. Questa relazione 
sullo «Stato della natura nell'UE» è corroborata da una relazione tecnica più dettagliata 
redatta dall'Agenzia europea dell'ambiente, che comprende anche i dati propri di ciascun 
paese. Le relazioni costituiscono un contributo all'imminente revisione intermedia 
della strategia dell'UE sulla biodiversità. Le conclusioni della relazione alimenteranno anche il 
controllo di idoneità incentrato su uccelli e habitat e attualmente in corso, all'interno di un più 
ampio esercizio che fa il punto sulla legislazione dell'UE al fine di garantire che sia adeguata 
allo scopo. 
 
(Fonte Commissione Europea) 
 
 

6. Una piattaforma per la specializzazione intelligente sull'energia 

Una piattaforma di specializzazione intelligente sull'energia darà l'opportunità a 
rappresentanti delle istituzioni europee, Stati Membri e le loro regioni, esperti 

sull'energia e stakeholders di riflettere e discutere 
dell'importanza della specializzazione intelligente nel 
settore dell'energia. 
Da oggi, le regioni dell'UE avranno l'opportunità di 
condividere le loro competenze tema di investimenti 
intelligenti in energia sostenibile. La piattaforma di 
specializzazione intelligente sull'energia darà inoltre 
l'opportunità alle regioni di utilizzare al meglio i fondi della 
politica di coesione previsti per gli investimenti in: efficienza 
energetica, energie rinnovabili, reti intelligenti (smartgrids) e 
altri progetti di energia sostenibile. Le regioni partecipanti 

potranno scambiare informazioni anche su come usare nel modo migliore le tecnologie 

http://europa.eu/legislation_summaries/environment/nature_and_biodiversity/l28076_it.htm
http://www.eea.europa.eu/it
http://ec.europa.eu/news/environment/110503_it.htm
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innovative per l'energia sostenibile e allineare le loro attività innovative nel campo dell'energia 
a livello nazionale, regionale e locale.  
La piattaforma è frutto di un'iniziativa congiunta delle direzioni generali Politica regionale e 
urbana ed Energia della Commissione europea e del Centro Comune di Ricerca (JRC).La 
piattaforma collaborerà con le regioni/Paesi interessati per: analizzare le attuali priorità e 
politiche energetiche; identificare le buone pratiche, le priorità e le tabelle di marcia per una 
cooperazione trans-regionale e transnazionale che parta dal basso e acceleri lo sviluppo e la 
mobilitazione delle tecnologie energetiche. A proposito della piattaforma la Commissaria 
Corina Creţu ha dichiarato "Per il 2014-2020, più di 38 miliardi dei fondi della politica di 
coesione saranno investiti per raggiungere gli obiettivi della strategia Unione per l'energia e 
dare una spinta al cambiamento verso un'economia a bassa emissione di carbone in tutti i 
settori ". Anche il Commissario Navracsics, responsabile per il Centro Comune di Ricerca 
(JRC), ha commentato dicendo "Costruire una vera unione dell'energia richiederà delle solide 
basi scientifiche e sono felice che il servizio scientifico della Commissione, il centro comune di 
ricerca (JRC), abbia un ruolo centrale per assicurare che questo avvenga". 

Contesto 
Attualmente 172 regioni e Paesi, pari all'80% delle regioni europee, partecipano alle attività di 
questa piattaforma. Più di 2/3 hanno scelto l'energia come area di specializzazione 
intelligente.La specializzazione intelligente è un approccio innovativo sviluppato dalla 
Commissione europea per incoraggiare la crescita economica e la prosperità a livello 
regionale. La specializzazione promuove l'uso efficiente e mirato degli investimenti pubblici 
nella ricerca e nell'innovazione per creare vantaggi competitivi e dare la possibilità alle regioni 
di specializzarsi nei propri punti di forza. Questa è una precondizione per beneficiare dei fondi 
strutturali e d'investimento.La nuova piattaforma sull'energia fornirà informazioni, conoscenza 
e competenze su come investire nei progetti energetici in linea con i bisogni degli attori politici, 
delle autorità e degli stakeholder che gestiscono i settori dell'energia e della ricerca.  
 
(Fonte Commissione Europea) 
 
 

7. Un piano d'azione per sistemi fiscali più equi e più favorevoli alla crescita in Europa 

Il collegio dei commissari ha tenuto un dibattito orientativo sulle misure volte a rendere 
la tassazione delle imprese più equa, più favorevole alla crescita e più trasparente.  
Il collegio ha convenuto che un nuovo approccio dell’Unione in materia di tassazione delle 
imprese è necessario per contrastare con successo gli abusi fiscali, garantire entrate 
sostenibili e promuovere un migliore contesto imprenditoriale nel mercato interno.Il 
Vicepresidente ValdisDombrovskis, responsabile per l’euro e 
il dialogo sociale, ha dichiarato:"Vogliamo che la tassazione 
delle imprese sia equa e favorevole alla crescita. Tutte le 
imprese, grandi o piccole, devono pagare la loro parte di tasse 
nel luogo in cui sono generati gli utili. La tassazione delle 
imprese è di competenza degli Stati membri, ma l’UE deve 
stabilire un quadro chiaro e rinnovato per una tassazione delle 
imprese equa e competitiva."Pierre Moscovici, Commissario 
europeo per gli Affari economici e finanziari, la fiscalità e le 
dogane, ha dichiarato: "Il nostro attuale approccio alla fiscalità 
delle imprese non riflette più la realtà di oggi. Utilizziamo strumenti obsoleti e misure unilaterali 
per rispondere alle sfide di un’economia globalizzata digitalizzata. Per una tassazione più 
equa e un mercato unico meno frammentato dobbiamo rivedere radicalmente il nostro quadro 
in materia di fiscalità delle imprese nell’UE. Grandi, piccole e medie imprese dovrebbero poter 
beneficiare del mercato interno su base paritaria."Il presidente Jean-Claude Juncker ha fatto 
della lotta contro l’evasione e l’elusione fiscali una delle principali priorità politiche della 
presente Commissione. L’obiettivo centrale è garantire che le imprese siano tassate là dove 
vengono generati gli utili e che non possano sottrarsi al pagamento della loro giusta quota 
attraverso una pianificazione fiscale aggressiva.Un primo passo importante è stato compiuto 
nel marzo 2015, quando la Commissione ha presentato un pacchetto di misure volte a 
rafforzare la trasparenza fiscale nell’UE.Il collegio ha deciso di adottare un approccio più 
globale per il miglioramento della tassazione delle imprese nell’UE, tenendo conto anche delle 
riforme in corso nel settore a livello internazionale. Il dibattito di orientamento sarà integratoin 

http://europa.eu/rapid/press-release_IP-15-4610_it.htm
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un piano d’azione che comprenderà una strategia di rilancio dei lavori relativi all’introduzione, 
a livello dell'Unione, di una base imponibile consolidata comune per le società (CCCTB), 
l'attuazione di misure contro l’elusione fiscale che sono in fase elaborazione a livello 
internazionale nell’ambito dell’OCSE e l'ulteriore rafforzamento della trasparenza fiscale; esso 
terrà nel contempo conto della necessità di rafforzare l’efficienza del contesto fiscale per le 
imprese nel mercato interno. 

Contesto 
Nei suoiorientamenti politici del luglio 2014 il Presidente Juncker ha dichiarato: "Abbiamo 
bisogno di maggiore equità nel mercato interno. Ferma restando la competenza degli Stati 
membri in materia di regimi fiscali nazionali, dovremmo intensificare l'impegno di lotta 
all'evasione e all'elusione fiscali per assicurare che ciascuno versi il giusto contributo."La 
Commissione sta rispettando in tempi rapidi gli impegni assunti nel suo programma di lavoro, 
tesi a contrastare l’evasione e l’elusione fiscali e a garantire che le imprese paghino le tasse 
nel luogo in cui sono generati gli utili.Il 18 marzo la Commissione ha proposto un pacchetto 
sulla trasparenza fiscale finalizzato a creare una maggiore apertura e cooperazione tra gli 
Stati membri in materia di imposizione delle società. Un elemento chiave del pacchetto era 
una proposta per lo scambio automatico di informazioni sui ruling fiscali. La proposta ha 
ricevuto il sostegno politico unanime dei ministri delle finanze nell'ambito della riunione 
informale di ECOFIN tenutasi a Riga nel mese di aprile. Gli Stati membri la stanno attualmente 
discutendo a livello tecnico con l’obiettivo di raggiungere un accordo entro la fine dell’anno.Nel 
pacchetto sulla trasparenza fiscale la Commissione ha inoltre annunciato che prima dell’estate 
presenterà "un piano d'azione dettagliato in materia di imposta sulle società, che illustrerà le 
opinioni della Commissione su un'equa ed efficace tassazione delle imprese nell'UE e 
proporrà una serie di idee per raggiungere questo obiettivo." 
 
(Fonte Commissione Europea) 
 
 

8. La Commissione presenta il progetto di bilancio UE per il 2016 

La proposta di bilancio dell'UE per il 2016 è pari a 143,5 miliardi di euro ed è incentrata 
su occupazione, crescita, migrazione e azione a livello mondiale. 
La nuova proposta di bilancio UE per il 2016 prevede stanziamenti di pagamento per 
sostenere la ripresa dell'economia europea e contribuire a migliorare le condizioni di vita in 
Europa e in altre parti del mondo. Questi fondi serviranno a finanziare investimenti volti a 
promuovere l'innovazione, creare posti di lavoro, favorire la convergenza tra gli Stati membri e 
fra le regioni, gestire meglio la migrazione e rafforzare ulteriormente il ruolo mondiale 
dell'Europa. La proposta comprende inoltre contributi al Fondo europeo per gli investimenti 

strategici (FEIS), l'elemento centrale del piano di 
investimenti per l'Europa. Il progetto presentato sarà 
trasmesso al Parlamento europeo e agli Stati membri 
dell'UE, che adotteranno una decisione congiunta sul 
bilancio definitivo.La Vicepresidente della Commissione 
europea KristalinaGeorgieva, responsabile del bilancio 
e delle risorse umane, ha dichiarato: "Vista la situazione 
attuale dell'economia, è più importante che mai utilizzare 
oculatamente il denaro dei contribuenti. Il nostro bilancio 
per il 2016 sostiene la ripresa economica per mezzo di 
investimenti a favore della crescita e dell'occupazione, 
contribuendo al tempo stesso ad affrontare sfide esterne 

come la migrazione. Stiamo rispondendo alle necessità più urgenti in Europa e puntiamo ad 
ottenere i migliori risultati possibili."Promuovere l'occupazione, la crescita e gli investimenti 
Caratteristiche salienti del progetto di bilancio dell'UE per il 2016: 

 quasi metà dei fondi (66,58 miliardi di EUR) servirà a stimolare la crescita, l'occupazione e 
la competitività; 

 vengono sostenute le priorità politiche della Commissione europea, ad esempio l'Unione 
dell'energia e il mercato unico digitale, attraverso programmi come il meccanismo per 
collegare l'Europa (1,67 miliardi di EUR nel 2016); 

http://europa.eu/rapid/press-release_MEMO-11-171_it.htm?locale=it
http://ec.europa.eu/priorities/docs/pg_it.pdf
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 1,8 miliardi di EUR (30% in più rispetto al 2015) sono destinati a Erasmus+, il programma 
dell’Unione per l’istruzione, la formazione, la gioventù e lo sport, che nel periodo 2014-
2020 aiuterà più di 4 milioni di persone a lavorare e studiare in tutta l'UE; 

 lacompetitività viene rafforzata mediante la ricerca e l'innovazione grazie a programmi 
come Orizzonte 2020 (10 miliardi di EUR nel 2016, cioè l'11,6% in più rispetto al 2015); 

 2 miliardi di EUR di impegni e 500 milioni di EUR di pagamenti vengono destinati al fondo 
di garanzia del FEIS per mobilitare 315 miliardi di EUR di investimenti a favore dell'Europa. 
Il regolamento sul FEIS, compresi gli aspetti di bilancio della nuova struttura di 
investimento, è attualmente oggetto di negoziato tra il Parlamento europeo e gli Stati 
membri; 

 un importo complessivo di 42,86 miliardi di EUR è destinato agli agricoltori. 
Affrontare nuove sfide, in Europa e in altre parti del mondo 
Aumentano i fondi stanziati per affrontare le sfide attuali in materia di migrazione. Il bilancio 
sostiene l'Agenda europea sulla migrazione presentata all'inizio del mese, con finanziamenti 
aggiuntivi per le operazioni Triton e Poseidon, un rafforzamento dell'assistenza di emergenza 
agli Stati membri in prima linea, il finanziamento di un 
programma di reinsediamento a livello di UE e il potenziamento 
di agenzie come FRONTEX e l'Ufficio europeo di sostegno per 
l’asilo (EASO). 833 milioni di EUR saranno stanziati nel 2016 
per il Fondo asilo, migrazione e integrazione e per il Fondo 
Sicurezza interna, le due principali fonti di finanziamento delle 
misure adottate nell'ambito della politica UE su migrazione e 
sicurezza.Il bilancio dell'UE risponde inoltre ai nuovi sviluppi nel 
vicinato europeo e in altre parti del mondo. Vengono stanziati 
9,5 miliardi di EUR (+28,5%) per sostenere la capacità dell'UE 
di rispondere alle crisi esterne, ad esempio in Ucraina e in 
Siria, e di fornire assistenza umanitaria a chi ne ha bisogno. Lo 
strumento europeo di vicinato (ENI) e lo strumento di cooperazione allo sviluppo (DCI) 
saranno potenziati rispettivamente di 2,1 miliardi di EUR (+34%) e di 2,7 miliardi di EUR 
(+27%). 

Contesto 
Il progetto di bilancio dell'UE comprende due importi (impegni e pagamenti) per ciascun 
programma da finanziare. Per "impegni" si intendono i finanziamenti che possono essere 
stabiliti nei contratti in un determinato anno, mentre i "pagamenti" sono gli importi 
effettivamente erogati. Nel progetto di bilancio 2016 gli impegni ammontano a 153,5 miliardi di 
EUR (-5,3% rispetto al 2015) e i pagamenti a 143,5 miliardi di EUR (+1,6% rispetto al 2015). 
Questo significa che i pagamenti sono più o meno stabili, in termini reali, rispetto al 2015. I 
pagamenti comprendono gli stanziamenti necessari per smaltire progressivamente l'arretrato 
di richieste inevase del precedente periodo di programmazione di bilancio, che alla fine del 
2014 era pari a 24,7 miliardi di EUR.Il bilancio dell'UE corrisponde all'1% circa del PIL dell'UE, 
ma ha un'incidenza considerevole grazie al suo effetto moltiplicatore e al suo carattere 
incentrato sui risultati. Nel periodo 2007–2013, ad esempio, l'aumento medio del PIL dovuto 
alla politica di coesione è stimato al 2,1% all'anno in Lettonia, all'1,8% all'anno in Lituania e 
all'1,7% all'anno in Polonia. 
 
(Fonte Commissione Europea) 
 
 

9. Gestire meglio la migrazione: un'agenda europea sulla migrazione 

La Commissione europea ha presentato un’agenda 
europea sulla migrazione in cui delinea le misure previste 
nell’immediato per rispondere alla situazione di crisi nel 
Mediterraneo e le iniziative da varare negli anni a venire 
per gestire meglio la migrazione in ogni suo aspetto. 
La situazione in cui versano migliaia di migranti che rischiano 
la vita per attraversare il Mediterraneo è sconvolgente ed è 
ormai evidente che nessuno Stato membro può né deve far 
fronte all’immane pressione migratoria da solo. L’agenda è 
una risposta europea che combina la politica interna ed 
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estera, sfrutta al meglio agenzie e strumenti dell’UE e coinvolge tutti gli attori: Stati membri, 
istituzioni UE, organizzazioni internazionali, società civile, autorità locali e paesi terzi.Il primo 
Vicepresidente FransTimmermans ha dichiarato: “La tragica perdita di vite umane nel 
Mediterraneo ha sconvolto tutti gli europei. I nostri cittadini si aspettano che gli Stati membri e 
le istituzioni dell’UE agiscano per impedire il ripetersi di simili tragedie. Il Consiglio europeo ha 
dichiarato esplicitamente che occorrono soluzioni europee, basate sulla solidarietà interna e 
sulla consapevolezza che abbiamo una comune responsabilità nel creare una politica 
migratoria efficace. Per questo la Commissione propone un’agenda che rispecchia i comuni 
valori europei e dà una risposta ai timori che nutrono i nostri cittadini sia difronte a una 
sofferenza umana inaccettabile che rispetto all’applicazione inadeguata delle nostre norme 
comuni e condivise in materia di asilo. Le misure che proponiamo contribuiranno a gestire 
meglio la migrazione e a rispondere alle legittime aspettative dei nostri cittadini”.L’Alta 
rappresentante/Vicepresidente Federica Mogherini ha dichiarato: “È un’agenda audace 
quella con cui l’Unione europea ha voluto dimostrare di essere pronta ad affrontare la 
situazione disperata di coloro che fuggono guerre, persecuzioni e povertà. La migrazione è 
responsabilità condivisa di tutti gli Stati membri e tutti gli Stati membri sono chiamati ora a 
raccogliere questa sfida storica. Una sfida che non è solo europea, è globale: con l’agenda 
confermiamo e ampliamo la cooperazione con i paesi di origine e transito per salvare vite 
umane, combattere le reti di trafficanti e proteggere coloro che sono nel bisogno. Ma 
sappiamo tutti che una risposta reale, a lungo termine sarà possibile soltanto se affrontiamo le 
cause profonde, che vanno dalla povertà all’instabilità dovute alle guerre, fino alla crisi in 
Libano e in Siria. Come Unione europea, siamo impegnati e determinati a cooperare con la 
comunità internazionale”.Il Commissario responsabile per la Migrazione, gli affari interni e la 
cittadinanza DimitrisAvramopoulos ha dichiarato: “L’Europa non può restare con le mani in 
mano. L’agenda europea sulla migrazione è la risposta concreta alla necessità immediata di 
salvare vite umane e assistere i paesi in prima linea con azioni coraggiose, come la maggior 
presenza in mare di navi coordinate da Frontex, i 60 milioni di EUR stanziati per gli aiuti di 
emergenza e un piano d’azione che dispone seri provvedimenti contro coloro che si 
arricchiscono sfruttando la vulnerabilità dei migranti. In uno spirito di maggiore solidarietà, 
siamo determinati a attuare un approccio globale che comporterà il miglioramento significativo 
della gestione della migrazione in Europa.” 
Azione immediata 
C’è consenso politico al Parlamento europeo e al Consiglio europeo attorno alla necessità, a 
seguito delle recenti tragedie del Mediterraneo, di mobilitare tutti gli sforzi e i mezzi a 
disposizione per agire immediatamente e impedire nuovi naufragi. La Commissione ha 
esposto le azioni concrete e immediate che intende intraprendere. Fra queste: 

 Triplicare le capacità e i mezzi delle operazioni congiunte di Frontex, Triton e 
Poseidon,nel 2015 e nel 2016. È stato adottato un bilancio rettificativo per il 2015 che 
assicura i fondi necessari: un totale di 89 milioni di EUR, comprensivo di 57 milioni per il 
Fondo Asilo, migrazione e integrazione e 5 milioni per il Fondo Sicurezza interna in 
finanziamenti di emergenza destinati agli Stati membri in prima linea, mentre entro fine 
maggio sarà presentato il nuovo piano operativo Triton. 

 Proporre per la prima volta l’attivazione del sistema di emergenza previsto all’articolo 78, 
paragrafo 3, del TFUE per aiutare gli Stati membri interessati da un afflusso improvviso di 
migranti. Entro la fine di maggio la Commissione proporrà un meccanismo temporaneo 
di distribuzione nell’UE delle persone con evidente bisogno di protezione internazionale. 
Entro la fine del 2015 seguirà una proposta di sistema permanente UE di ricollocazione in 
situazioni emergenziali di afflusso massiccio. 

 Proporre entro fine maggio un programma di reinsediamento UE per offrire ai rifugiati 
con evidente bisogno di protezione internazionale in Europa 20 000 posti distribuiti su tutti 
gli Stati membri, grazie a un finanziamento supplementare di 50 milioni di EUR per il 2015 
e il 2016. 

 Varare un’operazione di politica di sicurezza e di difesa comune (PSDC) nel 
Mediterraneo volta a smantellare le reti di trafficanti e contrastare il traffico di 
migranti, nel rispetto del diritto internazionale. 

Prossime tappe: i quattro pilastri per gestire meglio la migrazione 
La crisi migratoria del Mediterraneo ha puntato i riflettori sui bisogni immediati ma ha anche 
rivelato tutta l’inadeguatezza della nostra comune politica migratoria. Guardando al futuro, 
l’agenda europea sulla migrazione sviluppa gli orientamenti politici del Presidente Juncker con 

http://ec.europa.eu/budget/biblio/documents/2015/2015_en.cfm#amending_budget
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una serie di iniziative coerenti e coese, basate su quattro pilastri per gestire meglio la 
migrazione in ogni suo aspetto. I quattro pilastri della nuova agenda sono i seguenti: 

 Ridurre gli incentivi alla migrazione irregolare, in particolare distaccando funzionari di 
collegamento europei per la migrazione presso le delegazioni dell’UE nei paesi terzi 
strategici; modificando la base giuridica di Frontex per potenziarne il ruolo in materia di 
rimpatrio; varando un nuovo piano d’azione con misure volte a trasformare il traffico di 
migranti in un’attività ad alto rischio e basso rendimento e affrontando le cause profonde 
nell’ambito della cooperazione allo sviluppo e dell’assistenza umanitaria. 

 Gestire le frontiere: salvare vite umane e rendere sicure le frontiere esterne, 
soprattutto rafforzando il ruolo e le capacità di Frontex; contribuendo al consolidamento 
delle capacità dei paesi terzi di gestire le loro frontiere; intensificando, se e quando 
necessario, la messa in comune di alcune funzioni di guardia costiera a livello UE. 

 Onorare il dovere morale di proteggere: una politica comune europea di asilo forte. 
La priorità è garantire l’attuazione piena e coerente del sistema europeo comune di asilo, 
promuovendo su base sistematica l’identificazione e il rilevamento delle impronte digitali, 
con tanto di sforzi per ridurne gli abusi rafforzando le disposizioni sul paese di origine 
sicuro della direttiva procedure; valutando ed eventualmente riesaminando il regolamento 
Dublino nel 2016. 

 Una nuova politica di migrazione legale: l’obiettivo è che l’Europa, nel suo declino 
demografico, resti una destinazione allettante per i migranti; bisognerà quindi 
rimodernare e ristrutturare il sistema Carta blu, ridefinire le priorità delle nostre politiche di 
integrazione, aumentare al massimo i vantaggi della politica migratoria per le persone e i 
paesi di origine, anche rendendo meno costosi, più rapidi e più sicuri i trasferimenti delle 
rimesse. 

Contesto 
Il 23 aprile 2014, nel quadro della sua campagna per diventare Presidente della Commissione 
europea, Jean-Claude Juncker aveva presentato a Malta un piano in cinque punti 
sull’immigrazionecon cui sollecitava maggiore solidarietà nella politica migratoria dell’Unione. 
Nell’assumere l’incarico di Presidente della Commissione europea, Jean-Claude Juncker ha 
affidato a un Commissario con competenza speciale per la Migrazione l’incarico di elaborare 
una nuova politica di migrazione; è questa una delle dieci priorità degli orientamenti politici in 
base ai quali il Parlamento europeo ha eletto la nuova Commissione.Sulla scorta di 
una proposta della Commissione europea, con la dichiarazione del Consiglio europeodel 23 
aprile 2015 gli Stati membri hanno sancito l’impegno a agire rapidamente per salvare vite 
umane e intensificare l’azione dell’UE nel settore della migrazione. Pochi giorni dopo seguiva 
unarisoluzione del Parlamento europeo. 
 
(Fonte: Commissione Europea) 
 
 

10. La CE approva i primi cinque programmi di sviluppo rurale italiani per il 2014-2020 

La Commissione europea ha approvato i 
primi 5 dei 23 programmi di sviluppo 
rurale italiani per il periodo 2014-2020., 
nell'ambito del programma di sviluppo 
rurale 2014-2020 della Rete Rurale 
Nazionale (RRN), che ha l'obiettivo sia di 
migliorare la competitività del settore 
agricolo nell'Eurozona, grazie ad un 
focus su clima e territorio e al 
rafforzamento del tessuto economico e 
sociale delle comunità rurali, ma anche 
con l'intenzione di creare più di 40mila 
posti di lavoro e 700mila centri di 
formazione. 
Il Commissario per l'Agricoltura e lo sviluppo rurale Phil Hogan ha dichiarato: "Sono molto 
soddisfatto dell’approvazione dei primi programmi italiani: quelli per Bolzano, Emilia 
Romagna, Toscana, Veneto, e il programma Rete Rurale.  Altri seguiranno nei prossimi 
mesi. Uno dei principali punti di forza del nostro concetto di sviluppo rurale è che lascia agli 

http://juncker.epp.eu/sites/default/files/attachments/nodes/it_02_immigration.pdf
http://juncker.epp.eu/sites/default/files/attachments/nodes/it_02_immigration.pdf
http://europa.eu/rapid/press-release_IP-15-4813_it.htm
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Stati membri e alle regioni, nel rispetto delle priorità centrali, la flessibilità di adattare i 
programmi alle situazioni specifiche. Possiamo costatarlo in questo caso: tutte e quattro le 
regioni intendono dare sostegno alle pratiche agricole rispettose dell'ambiente, ma le modalità 
per raggiungere l'obiettivo sono diverse".Il programma di sviluppo rurale 2014-2020 della Rete 
Rurale Nazionale (RRN) per l'Italia è stato adottato dalla Commissione europea il 26 maggio 
2015. Con una dotazione di bilancio di circa 115 milioni di euro (59,6 milioni dal bilancio UE e 
55 milioni di euro di finanziamenti nazionali), la Rete sosterrà le politiche per lo sviluppo rurale, 
attraverso lo scambio di esperienze e di conoscenze tra territori rurali e tramite una migliore 
attuazione e gestione dei programmi di sviluppo rurale italiani. Il programma mira a garantire 
una migliore visibilità dei risultati raggiunti e il maggior coinvolgimento possibile di tutti i 
soggetti interessati allo sviluppo rurale presenti sul territorio italiano. 
I programmi per l'Italia nel dettaglio: 
Bolzano: Il PSR per la Provincia di Bolzano delinea le priorità della provincia per l'utilizzo di 
più di 366 milioni di EUR di finanziamenti pubblici disponibili per il periodo 2014-2020 (oltre 
158 milioni di EUR dal bilancio UE e 208 milioni di EUR di cofinanziamento nazionale).E' 
incentrato principalmente sul ripristino, sulla preservazione e sulla valorizzazione degli 
ecosistemi, sull'uso efficiente delle risorse e sui cambiamenti climatici, nonché su una 
maggiore competitività dei settori agricolo e forestale. 
Emilia Romagna: Il PSR dell’Emilia Romagna, che delinea le priorità della Regione per 
l’utilizzo di circa 1,19 miliardi di euro di spesa pubblica (quasi 513 milioni di euro dal bilancio 
UE e 676 milioni di euro di cofinanziamento nazionale), mette l’accento su quattro priorità 
legate alla competitività, all'organizzazione della filiera agroalimentare, alla salvaguardia, 
ripristino e valorizzazione degli ecosistemi, al clima e all’efficienza nell'uso delle risorse. La 
Regione sosterrà 870 progetti d'investimento per la ristrutturazione o l’ammodernamento delle 
aziende agricole, mentre a oltre 1.500 giovani agricoltori saranno concessi aiuti all’avviamento 
di imprese. 
Toscana: Il programma di sviluppo rurale per la Toscana delinea le priorità della regione per 
l’utilizzo di quasi 962 milioni di euro di denaro pubblico, disponibile per il periodo di 7 anni 
2014-2020 (più 414 milioni di euro dal bilancio dell’UE, di cui circa 547 milioni di euro di 
cofinanziamento nazionale).Si concentrerà su investimenti a favore dell’ambiente e del clima 
nelle aziende agricole e investimenti sugli ecosistemi forestali più resilienti, come la 
calcinazione forestale. Quasi il 17 % delle terre agricole sarà oggetto di contratti di gestione a 
sostegno della biodiversità, il 10 % dei contratti per migliorare la gestione delle risorse idriche 
e un altro 10 % dei contratti volti a migliorare la gestione del suolo. L’agricoltura biologica è 
altresì importante. 
Veneto: Il PSR del Veneto delinea le priorità della Regione rispetto all'utilizzo dei 1 194 milioni 
di euro di spesa pubblica disponibili per il periodo di programmazione settennale 2014-2020 
(di cui circa 511 milioni di contributi UE, 673 milioni di cofinanziamento nazionale, e 10 milioni 
di finanziamenti addizionali top-up). Le priorità identificate sono il ripristino, la preservazione e 
la valorizzazione degli ecosistemi. Più di 82 000 ettari saranno protetti da piani ambientali di 
gestione dei terreni mirati al raggiungimento di obiettivi specifici relativi alla biodiversità, 
all'utilizzazione delle risorse idriche e alla prevenzione dell'erosione del suolo. Inoltre, circa 8 
000 ettari di superficie agricola riceveranno aiuti destinati all'introduzione o al mantenimento 
dell'agricoltura biologica. 

Contesto  
La politica di sviluppo rurale dell'UE, definita come il secondo pilastro della politica agricola 
comune, mette a disposizione degli Stati membri una dotazione finanziaria per gestire a livello 
nazionale o regionale una serie di programmi, cofinanziati in un quadro pluriennale. In totale 
sono previsti 118 programmi in 28 Stati membri. Il nuovo regolamento sullo sviluppo rurale per 
il periodo 2014-2020 stabilisce sei priorità generali di tipo economico, ambientale e sociale; i 
programmi sono chiamati a svilupparle esprimendo in modo chiaro gli obiettivi da raggiungere. 
La politica di sviluppo rurale inoltre pone l’accento sulle attività di messa in rete a livello 
dell’UE e a livello nazionale. Inoltre, al fine di massimizzare il coordinamento e le sinergie con 
altri fondi europei strutturali e d’investimento (ESIF), è stato approvato un accordo di 
partenariato con ciascuno Stato membro, nel quale è descritta la strategia complessiva 
d'investimenti strutturali finanziati dall’UE. 
 
(Fonte: Commissione Europea) 
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11. Nuove dead-line Erasmus+ 2015 

Come programma dell’Unione Europea dedicato all’istruzione, alla formazione, alla gioventù e 
allo sport, Erasmus + presenta diverse azioni che aiutano e che propongono le linee 

necessarie alla costituzione di nuovi spunti e nuove metodologie educative e formative. Per 
proporre nuovi progetti, di seguito riportiamo le scadenze (deadline) del 2015: 
Azione chiave 1 

 Mobilità individuale nel settore della gioventù 1 ottobre 2015 
Azione chiave 2 

 Partenariati strategici nel settore della gioventù 1 ottobre 2015 

 Rafforzamento delle capacità nel settore della gioventù 2 settembre 2015 
Azione chiave 3 

 Incontro tra giovani e decisori politici nel settore della gioventù1 ottobre 2015 
Le seguenti scadenze sono state verificate sul sito www.erasmusplus.it/scadenze/ 
 
 

22 MINUTI 

12. 22 Minuti: Una settimana d'Europa in Italia (puntata del 15, 22 e 29 Maggio) 

La nuova trasmissione radiofonica realizzata dalla Rappresentanza in Italia 
della Commissione europea è online. Chiunque sia interessato ad ascoltarle 
può farlo al seguente link:  

1. “Agenda europea sulla migrazione e Raccomandazioni per l'Italia”- puntata del 
15Maggio 2015: http://ec.europa.eu/italy/audio/22minuti/20150515.mp3 

2. “EUNAVFOR Med: l'operazione militare dell'UE nel Mediterraneo” – puntata del 22 
Maggio: http://ec.europa.eu/italy/audio/22minuti/20150522.mp3 

3. “Bilancio dell'UE per il 2016” – puntata del 29 Maggio: http://europa.eu/!mJ63Jv 
 
 

UN LIBRO PER L’EUROPA 

13. Un libro per l’Europa (puntata del 15, 22 e 29 Maggio) 

“Un Libro per l’Europa” è un programma 
settimanale proposto dallo "Studio Europa" della 
Rappresentanza in Italia della Commissione 
europea. Ogni settimana, la Rappresentanza 
organizza, nel suo "Spazio Europa" a Roma, un 
incontro su uno o più libri, tra autori e specialisti dell'argomento. I temi sono legati all'Unione 
europea: saggi di politica, di economia o diritto, temi sociali, ambientali ecc. La letteratura non 
è dimenticata. La trasmissione propone anche commenti e dibattiti su libri dell'umanesimo 
europeo che hanno segnato la nostra civiltà. Chiunque sia interessato ad ascoltare le ultime 
puntate registrate può farlo al seguente link: 
1. "Cibo. La sfida globale" di Paolo De Castro–Donzelli -puntata del 15 Maggio 

2015: http://ec.europa.eu/italy/audio/libro/20150515.mp3 
2. "Manuale di diritto e politica dell'UE" di Vincenzo Guizzi – Ed. Scientifica– puntata del 

22 Maggio 2015: http://ec.europa.eu/italy/audio/libro/20150522.mp3 
3. "Novecento d'Europa" di Simona Colarizi – Laterza – puntata del 29 Maggio 2015: 

http://europa.eu/!vr68GT 

http://www.erasmusplus.it/scadenze/
http://ec.europa.eu/italy/audio/22minuti/20150515.mp3
http://ec.europa.eu/italy/audio/22minuti/20150522.mp3
http://europa.eu/!mJ63Jv
http://ec.europa.eu/italy/audio/libro/20150515.mp3
http://ec.europa.eu/italy/audio/libro/20150522.mp3
http://europa.eu/!vr68GT
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CONCORSI E PREMI 

14. Al via la terza edizione del bando cheFare! 

L’Associazione Culturale cheFare pubblica un nuovo bando con la finalità di assegnare un 
contributo a favore di un progetto di innovazione culturale caratterizzato da un forte impatto 
sociale. Il bando “cheFare” intende promuovere i valori di impresa e 
sostenibilità economica con i valori della cultura. Possono partecipare 
al bando imprese non profit, low profit e profit: associazioni, 
comitati, organizzazioni di volontariato, fondazioni, imprese sociali, 
società di persone, società di capitali, società cooperative, società 
consortili, organizzazioni non governative, associazioni di 
promozione sociale, Onlus, associazioni e le società sportive 
dilettantistiche. I progetti devono operare nei campi della cultura 
umanistica (letteratura, musica, teatro, danza, pittura, cinema, video, 
fotografia, arti plastiche, performing arts, editoria, filosofia, pedagogia, psicologia, sociologia, 
antropologia).Quest’anno il bando premierà i 3 migliori progetti con tre premi da 50.000 
euro. Dal 13 maggio 2015 al 24 giugno 2015 (ore 18) è possibile presentare i progetti 
compilando il form online.Leggi il bando. 
 
 

15. “.itCup": al via la startup competition di Registro.it 

Registro.it, l’anagrafe dei domini Internet .it, organizza la 
startup competition ".ItCup" al fine di favorire l’incontro tra 
nuove idee imprenditoriali nel campo dell’ICT e i 
potenziali investitori.I destinatari del bando .itCup sono 
studenti, laureandi, professori, liberi professionisti, 
imprenditori, singolarmente o in team; società, associazioni 
o altri enti già costituiti o in fase di costituzione che 
intendano sviluppare prodotti o servizi innovativi nel settore 
ICT. I progetti presentati dovranno distinguersi per 
originalità e alto valore aggiunto nel campo delle nuove 

tecnologie e dei media digitali.Ogni soggetto partecipante potrà presentare una sola 
proposta. I lavori selezionati usufruiranno di un percorso gratuito di formazione per 
perfezionare la business idea, il pitch e la comunicazione della startup. La formazione si 
svolgerà a Pisa, presso l’area del CNR, sede del Registro .it. Per ogni chiarimento è possibile 
scrivere a segreteria@itcupregistro.it.Scadenza: 15 Giugno 2015.Partecipa! 
 
 

16. Premio Gaetano Marzotto 2015: al via l'innovazione! 

Aperto il bando della quinta edizione del Premio Gaetano Marzotto con 
un montepremi che supera il milione di euro. La competizione 
all’insegna dell’open innovation è aperta a persone fisiche, team di 
progetto, imprese startup, imprese già costituite, cooperative e 
associazioni. Non ci sono limiti di età per partecipare, ad eccezione 
del Premio dall’idea all’impresa che è riservato ai giovani under 35. 
Nel caso di team di progetto, verrà effettuata la media delle età dei 
componenti. Per essere qualificabili per la competizione, il progetto 
imprenditoriale presentato deve avere i seguenti requisiti: Essere 
innovativo Essere originale Essere finanziariamente sostenibile e in 
grado di generare ritorni economici Avere un impatto sociale positivo sul 
territorio italiano (ad esempio: rispondere ad un bisogno concreto, migliorare la qualità della 
vita delle persone, valorizzare la cultura italiana, migliorare l’ambiente, il territorio…).I premi 
sono così suddivisi:  

 Premio Per L’impresa: 300.000 euro in denaro; 25.000 euro di percorso di affiancamento 
della Fondazione CUOA.  

 Premio Dall’idea All’impresa: 50.000 euro in denaro; 680.000 euro di valore complessivo 
dei periodi di residenza e affiancamento.  

https://www.che-fare.com/
https://bando.che-fare.com/il-bando/
http://www.itcupregistro.it/
http://www.synergy-net.info/segreteria@itcupregistro.it
http://www.itcupregistro.it/form/index.php/185218/lang-it
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 Premi Corporate: 50.000 euro in denaro.  

 Premio Speciale Unicredit Start Lab: il percorso ha un valore di 150.000 euro. 
Scadenza: 23 Giugno 2015.Per ulteriori informazioni potete consultare il seguente link. 
 
 

17. European Youth Award (EYA) 2015 per studenti e giovani imprenditori innovativi 

Il premio European Youth Award (EYA) seleziona e promuove gli 
studenti e i giovani imprenditori europei più innovativi, che 
utilizzano Internet e gli apparecchi mobili per creare contenuti 
digitali di interesse sociale che affrontino gli obiettivi definiti dal 
Consiglio d’Europa e Europa 2020. Possono partecipare studenti e 
giovani al di sotto dei 30 anni (nati dopo il 1 gennaio 1985), da uno 
degli Stati membri del Consiglio d’Europa, Bielorussia o Kosovo. Le 
categorie in cui presentare i progetti sono sei: 

1. Vita sana: fitness, nutrizione, assistenza sanitaria 
2. Apprendimento intelligente: istruzione, competenze informatiche, scienza aperta 
3. Collegare le culture: arte, giochi, diversità 
4. Ambientalismo: energia sostenibile, mobilità, sviluppo urbani 
5. Cittadinanza attiva: giornalismo libero, open government, coesione sociale 
6. Affari finanziari: alfabetizzazione finanziaria, occupazione, consumismo intelligente 
Scadenza: 15 Luglio 2015.Per ulteriori informazioni potete consultare il seguente link. 
 
 

STUDIO E FORMAZIONE 

18. Borse di studio per giornalisti digitali, sviluppatori web e web designer 

Akademie SchlossSolitude ha lanciato un invito aperto a 
giornalisti digitali sviluppatori web e web designer: per l’anno 2016 
la borsa coprirà 24 mesi per quattro giovani. Il programma 
continuerà con un altro invito nel 2017 e il 2018. I giovani 
selezionati avranno l’opportunità di intraprendere uno scambio 
intensivo con gli altri giovani “Solitude” per imparare da rinomati 
artisti e studiosi su tematiche legate al futuro della scienza, l’arte, 
l’economia e la politica, e riceveranno sostegno e consulenza 
dallo staff dell’Accademia per realizzare i progetti personali nel 
settore giornalistico e artistico. I candidati devono avere un’età 
massima di 35 anni, oppure non avere conseguito il diploma da 
oltre 5 anni. La somma mensile della borsa è di 1.150 euro (con alloggio gratuito). E’ 
parzialmente obbligatoria la residenza. Scadenza: 30 Giugno 2015. Per ulteriori informazioni 
potete consultare il seguente link. 
 
 

19. Al via il bando Funder35 

Dieci Fondazioni insieme, con la Fondazione Cariplo come capofila, con 
l’obiettivo di rendere più solide e stabili le imprese culturali giovanili: prende 
il via la quarta edizione del bando Funder35, l’iniziativa che sostiene con 
contributi economici a fondo perduto, supporto formativo, di orientamento e 
di comunicazione, organizzazioni culturali senza scopo di 
lucro composte in prevalenza da under 35. Il progetto intende contribuire 
allo sviluppo di strategie innovative per il rafforzamento organizzativo e 
gestionale delle imprese culturali giovanili, in modo da migliorarne il 
posizionamento sul mercato. Il bando si rivolge a imprese sociali, 
cooperative sociali, associazioni culturali, onlus, fondazioni, impegnate 

principalmente in uno dei seguenti campi: 

 Produzione artistica/creativa in tutte le sue forme, da quelle tradizionali a quelle di ultima 
generazione; 

http://www.premiogaetanomarzotto.it/apre-il-bando-della-quinta-edizione/
http://www.eu-youthaward.org/
http://www.akademie-solitude.de/en/
http://www.akademiesolitudeblog.com/
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 Servizi di supporto alla conoscenza, alla valorizzazione, alla tutela, alla conservazione, alla 
circolazione dei beni e delle attività culturali. 

Le imprese devono inoltre operare in uno dei seguenti territori:le Regioni Basilicata, Calabria, 
Campania, Lombardia, Molise, Piemonte, Puglia, Sardegna, Sicilia e Valle d’Aosta;le province 
di Bologna, Modena, Parma e Ravenna in Emilia Romagna, Pordenone e Udine in Friuli-
Venezia Giulia, le province della Spezia e di Genova in Liguria, le province di Ascoli Piceno e 
Ancona nelle Marche, di Firenze, Livorno e Lucca in Toscana, le province di Belluno, Padova, 
Rovigo, Verona e Vicenza in Veneto.Per presentare i progetti c’è tempo fino al 10 luglio 
2015 secondo le modalità indicate nel bando. 
 
 

20. Tirocini presso Unicef 

Unicef, agenzia ONU specializzata nella tutela della vita e dei diritti dei bambini nel mondo, 
offre dei tirocini che possono durare da un minimo di 6 settimane fino a un massimo di 4 
mesi. I tirocini sono rivolti a studenti universitari 
qualificati e possono essere svolti presso la sede 
centrale di New York e presso gli uffici dei diversi 
paesi. L'Internship Programme offre l'opportunità di 
acquisire esperienza pratica sul campo sotto la diretta supervisione di personale esperto 
dell'UNICEF. Requisiti di idoneità 

 essere iscritti a un corso di laurea (occorre aver completato almeno 2 anni di studi a tempo 
pieno presso l’università); 

 avere la padronanza di almeno una delle lingue di lavoro dell'UNICEF: inglese, francese o 
spagnolo e parlare correntemente la lingua della sede di lavoro; 

 avere eccellenti prestazioni accademiche, dimostrabili; 

 valore aggiunto: qualsiasi esperienza di lavoro precedente. 
Se interessati, occorre presentare la domanda online. In caso di domanda per più di una 
posizione, l'applicazione online permetterà di scegliere la posizione del quartier generale di 
New York, così come altre tre posizioni al di fuori di New York. Per la sessione che prenderà il 
via a settembre le domande devono essere inviate entro il 1 luglio 
2015. Per informazioni si può scrivere a Internships@unicef.org 
 
 

PROPOSTE DI PROGETTI EUROPEI 

21. Volete realizzare un progetto europeo e non sapete trovare i partner? Contattateci… 

Qui di seguito riportiamo alcune delle proposte di progetti europei, per le quali 
il nostro centro Europe Direct è in grado di fornire tutti i dettagli necessari a 
sviluppare positivamente le richieste di partenariato. Altre proposte, aggiornate 
in tempo reale, sono reperibili al seguente indirizzo web sul nostro portale 
internet: http://www.synergy-net.info/default.cfm?obj=1875 

 

NR.: 128 

DATA: 08.05.2015 

TITOLO PROGETTO: "Come Out & Play!" 

RICHIESTA PROVENIENTE DA: Youthnet Hellas, (Grecia) 

TIPOLOGIA: Training Course 

ARGOMENTO: Outline the importance of outdoor activities and street 
games as means of dealing with young people’s 
addiction to internet and the “videophilia” 
phenomenon. 

PAESI PARTNER CHE HANNO 
GIÀ ADERITO: 

- 

ALTRE NOTIZIE: Activity date:29th of July – 5th of August 2015 
Venue place, venue country:Edessa, Greece 
Summary:This project aims to equip youth workers & 

http://funder35.it/#bando
http://www.unicef.org/about/employ/internship.php
http://www.unicef.org/about/employ/index_internship.html
http://www.synergy-net.info/Internships@unicef.org
http://www.synergy-net.info/default.cfm?obj=1875
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youth leaders with the appropriate skills and 
knowledge to understand the negative effects of the 
"videophilia" phenomenon and to be able to use 
outdoor activities to introduce healthy behaviours to 
young people. 
Target group:Youth workers, Youth leaders 
For participants from:Bulgaria, Czech Republic, 
Greece, Hungary, Italy, Romania, Slovak Republic 
Group size:38 participants 
Details:Young people nowadays spend half of the 
hours that they are awake in computers, cell phones, 
TVs, and monitors for video games. The 
consequences of this phenomenon (called 
“videophilia”) are especially negative for their 
psychological, mental and physical health. Major role 
to combat this phenomenon are considered to have 
outdoor activities.The project “Come Out & Play!” has 
an aim to outline the importance of outdoor activities 
and street games as means of dealing with young 
people’s addiction to internet and the “videophilia” 
phenomenon. The main idea of the project will be 
based on outdoor games that are or were played in 
various countries and how these can contribute to 
foster healthy behaviours. All activities and 
workshops will be realized in the frame of non-formal 
and informal learning. Some of the most important 
goals of the project are the following: 

 To encourage outdoor activities as means of 
promoting healthy behaviours and way of living 
and as a means of reinforcing the mental, 
psychological and physical health of young 
people. 

 To create intercultural learning and to discover 
cultural elements and identities of participants 
and their countries. 

 The intergenerational approach of youngsters 
with older people. 

 The development of social, personal, group skills 
amongst participants and to reinforce their self 
esteem and self confidence. 

 To sensitize and provide knowledge about the 
side-effects of modern technological means, 
about the dangers hidden in getting addicted to 
internet and about the phenomenon of 
“videophilia”. 

Costs: 
This project has been carried out with the support of 
the Erasmus+ Program. 100% of hosting costs 
(accommodation, food, etc.) will be covered by the 
hosting organization. 100% of travel costs will be 
refunded, as long as they don't exceed the travel 
budget.The travel budget per participant is 275 euros 
for all countries, except Bulgaria (180 euros) and 
Greece (0 euros cause participants will be from local 
area).No participationfeeexpected. 
Working language: English. 

SCADENZA: 15th of June 2015 

 

NR.: 137 

DATA: 19/05/2015 
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TITOLO PROGETTO: “Stay Tuned Online” 

RICHIESTA PROVENIENTE DA: TomislavBogdan, (Croazia) 

TIPOLOGIA: Training Course 

ARGOMENTO: Project will result with rising capacities of 
organisations to improve activities and 
communication with wider target groups using online 
tools. 

PAESI PARTNER CHE HANNO 
GIÀ ADERITO: 

- 

ALTRE NOTIZIE: Activity date:12th – 19th of September 2015 
Venue place, venue country:Djakovo, Croatia 
Summary: Training Course about online 
communication in Youth Work. 
Target group:Youth workers, Trainers, Youth 
leaders, Project managers 
For participants from:Bulgaria, Croatia, Czech 
Republic, Greece, Italy, Lithuania, Macedonia, 
Former Yugoslav Republic of, Poland, Romania, 
Slovak Republic, Spain 
Group size:30 participants 
Details:Different non-formal education methods will 
be used throughout the activity, such as: 
brainstorming, work in group, discussions, debates, 
simulation, learning-by doing, peer-to-peer process, 
etc. Project is developed as follow-up of very 
successful project “Stay Tuned” that was hosted in 
end of 2014 in Djakovo. STO was created in order to 
answer this needs of organisations involved, 
participants that will be involved and other 
organisations involved in youth work all around the 
Europe. 
Main objectives of the project are: 

 to strengthen capacities of involved organisations 
and other organisations in Europe for 
communication with young people that are their 
targer group, including wider number of young 
people, using less resources (time, human 
resources, financial, etc); 

 to promote use of ICT in youth work and non-
formal education trough education of staff of 
involved organisations and dissemination of 
project results; 

 to establish online platform with tools, tips and 
materials that may be used by involved partners 
and participants in future, but also bu other youth 
organisations in Europe; 

 to enhance international cooperation of involved 
organisations that already started partnership 
before and wider partnership trough inclusion of 
other partners that are involved in this project for 
the first time; 

 to create positive buzz and new trend in youth 
work related to active participation, but also to the 
topics such as entrepreneurship, inclusion of 
minorities and EU citizenship that will be topics 
used during main activity. 

Project will result with rising capacities of 
organisations to improve activities and 
communication with wider target groups using online 
tools. Innovative online communication tools and 
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approaches will have impact on other youth 
organisations active in the youth work all across the 
Europe. 
Costs: Organisers will reimburse 100% of eligible 
travel costs up to the limit. Limit for participants from 
Bulgaria, Czech Republic, Slovakia and Macedonia is 
180 EUR per participant. Limit for participants from 
Italy, Poland, Lithuania, Spain, Greece and Romania 
is 275 EUR per participant. Participants will be 
accomodated in 2 and 3 bedrooms. Full board will be 
provided by hosting organisation.No participation fee 
will be charged by hosting organisation. 
Working language:English. 

SCADENZA: 29th of July 2015 

 

NR.: 143 

DATA: 26/05/2015 

TITOLO PROGETTO: “Social entrepreneurship as tool for social inclusion!” 

RICHIESTA PROVENIENTE DA: Mia Mardesic, (Zagreb, Croatia) 

TIPOLOGIA: Training Course 

ARGOMENTO: The main goal is to indicate importance of fighting 
against social exclusion by showing participants how 
to develop and successfully lead social enterprise. 

PAESI PARTNER CHE HANNO 
GIÀ ADERITO: 

- 

ALTRE NOTIZIE: Activity date:14th – 22nd of August 2015 
Venue place, venue country: Zagreb, Croatia 
Summary:Social entrepreneurship as tool for social 
inclusion is 9 days training course directed towards 
youth workers actively working in different kinds of 
organization with aim of improvement their 
competences in social entrepreneurship field. 
Target group:Youth workers, Trainers, Project 
managers 
For participants from:Armenia, Croatia, Georgia, 
Italy, Moldova, Poland, Romania, Slovak Republic, 
Spain, Ukraine 
Group size:30 participants 
Details:Training Course will be organized by NGO 
"VoVo" from Zagreb, it will held in Mirkovec, 40 
minutes away from the city center of Zagreb, Croatia. 
It will gather 30 participants from 10 countries all over 
the Europe. 
The main goal is to indicate importance of fighting 
against social exclusion by showing participants how 
to develop and successfully lead social enterprise. 
Gained knowledge they could use as youth workers 
in their organization to improve quality aspect of their 
enrollment in organization. We believe that with this 8 
day long training course participants will upgrade 
their knowledge in field of managing finances, time 
management, organization skills, leadership skills, 
communication skills and much more.Method used 
on TC will be non-formal education and we'll achieve 
this true simulations games, role playing, power point 
presentations, interactive games, icebreakers, 
energizers, team building activities, debates and a 
"study" visit to Croatian very successful social 
enterprise.As a result of the project youth works will 
develop new skills as a social entrepreneurs and 
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better understanding of social problems. They will 
deepen the sense of entrepreneurship and 
responsibility of their work among their target groups. 
Due to improvement and professionalize of their work 
they will be more attractive and more influential in 
their community, thus they will bring more attention to 
concerning social issues and engage more people in 
their work. The results of the project will be shared on 
social media platforms and websites. The entire 
outcome will serve as a basis for future cooperation 
among participants who will find potential future 
partners working in the same field of interest. 
Costs: There is no participation fee. Accommodation, 
living and other project / exchange related expenses: 
100% funded by the EU. This includes everything 
except for travel costs. 
Travel (flights, other means of transport) expenses 
are compensated (up to 100%), based on the 
distance from your location of residence to the 
location of the project. These distances must be 
calculated using the distance calculator supported by 
the European Commission. 
Country Distance in KM Compensation in €: 
Croatia 0-99 0€; Moldova 500-1999 275€; Ukraine 
500-1999 275€; Romania 500-1999 275€; Italy 500-
1999 275€; Georgia 2000-2999 360€; Armenia 2000-
2999 360€; Slovakia 500-1999 275€; Spain 500-
1999 275€; Poland 500-1999 275€. 
Working language: English. 

SCADENZA: 1st July 2015 

 
 

OPPORTUNITÀ LAVORATIVE 

22. Offerte di lavoro dalla rete Eures 

Di seguito potete consultare alcune offerte di lavoro 
provenienti dalla rete EURES e quelle andate in onda 
nell’ambito del format televisivo Buongiorno Regione su 
RAI 3. 
 
A) EURES, REGNO UNITO: LAVORO PER 40 CONDUCENTI DI ESCAVATRICI 
L’azienda britannica UK PlantHire Ltd ricerca, in Gran Bretagna e Irlanda del Nord, 40 
conducenti di escavatrice meccanica con esperienza nel ruolo. 
Requisiti 

 Esperienza in lavori legati all’ Ingegneria civile, lavori di sterro e di drenaggio;  

 possesso di una valida patente di guida;  

 eccellente conoscenza dell’inglese; 

 possesso della CPSC card (Construction PlantCompetenceScheme) per lavorare nella 
costruzione di impianti o essere disposti ad effettuare un test per conseguirla e capacità di 
far funzionare impianti, cingolati e gommati sopra e sotto le 10 tonnellate. 

Contratto: Il contratto è a tempo indeterminato (40/60 ore a settimana). La retribuzione sarà 
di 14.00 – 15.00 sterline all’ora. Il cv deve essere inviato entro il 30 giugno 
2015 a eures@afolmet.it 
 
B) GIURISTI LINGUISTI 
Epso, ricerca laureati per lavorare presso la Corte di Giustizia dell’Unione Europea. A 
bando 52 assunzioni per laureati nel ruolo di Giuristi Linguisti. 
Requisiti 

http://www.synergy-net.info/eures@afolmet.it
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 cittadinanza di un Paese membro dell’Unione Europea; 

 godimento dei diritti civili; 

 posizione regolare rispetto agli obblighi di leva; 

 formazione universitaria, attestata da diplomi, in diritto bulgaro, spagnolo o francese, 
o laurea in Giurisprudenza (per i Giuristi Linguisti in lingua italiana); 

 ottima conoscenza della lingua per la quale si intende concorrere, dell’Inglese e / o del 
Francese, spagnola, tedesca, danese, ungherese, italiana, lettone, neerlandese, polacca, 
svedese, ceca, greca, croata, portoghese, rumena, slovacca, slovena, bulgara o 
finlandese; 

 garanzie di moralità richieste per l’esercizio delle funzioni da svolgere. 
Sede di lavoro: Lussemburgo. Come candidarsi: Le domande di partecipazione devono 
essere presentate attraverso l’apposita procedura online entro le ore 12.00 del 23 giugno 
2015.CANDIDATURA ONLINE 
 
C) OPPORTUNITÀ PER VENDITORI IN AMBITO INTERNAZIONALE 
Language Business, agenzia di lingua che fornisce professionisti multilingue qualificati per 
l’estero, ricerca un Export Sales Executive per il mercato europeo.Tra le mansioni: 
realizzazione di obiettivi di vendita, controllo dei costi all'interno delle spese in bilancio, 
realizzazione di obiettivi di margine, gestione e motivazione di agenti e distributori, ricerche di 
mercato, crescita del business con il cliente, etc.Sede di lavoro: Londra ma disponibilità a 
viaggiare in Europa in maniera regolare (70% del tempo). 
I requisitirichiesti: 

 Ottima conoscenza della lingua inglese e una seconda lingua dell'Europa occidentale, 
idealmente tedesco, spagnolo, francese e italiano 

 Esperienzapregressa in ambitoesportazioni 

 Professionalità, organizzazione e capacità di costruire relazioni strategiche 

 Disponibilità a viaggiare  
Scadenza non indicata. Se sei interessato alla candidatura compila il form. 
 
D) REGNO UNITO, OPPORTUNITÀ PER EDUCATORE PROFESSIONALE SOCIALE 
Opportunità di lavoro per 12 educatori professionali che dovranno fornire un sostegno 
concreto, sociale ed emotivo ai bambini e giovani con difficoltà emotive e comportamentali, 
difficoltà di apprendimento. Requisiti minimi richiesti: età minima 21 anni; esperienza 
preferita ma non essenziale; laurea attinente al lavoro; un discreto livello di conoscenza della 
lingua inglese; conoscenze informatiche. Si offre un contratto a tempo indeterminato.  
Sede di lavoro: Gran Bretagna e Irlanda del Nord. Per candidarsi è necessario inviare il 
curriculum e la lettera di presentazione in inglese a: yfej.to@cittametropolitana.torino.it. C’è 
tempo fino al 21 giugno 2015!   
 

MAGGIORI INFORMAZIONI: 
Per maggiori informazioni e modalità di candidatura su tutte le offerte indicate potete: 
1. consultare il seguente sito www.synergy-net.info(dalla homepage accedete a NEWS - 

OPPORTUNITA’ LAVORATIVE); 
2. telefonare0971.23300; 
3. scrivere a euronet2004@virgilio.it. 

 
 

23. Offerte di lavoro in Italia 

A) CONSULENTE SENIOR E CONSULENTE JUNIOR 
Lattanzio Group, Società di consulenza di management che affianca le pubbliche 
amministrazioni e le imprese, è alla ricerca di un Consulente Senior e un Consulente 
Junior per la città di Roma. Si richiede: età non superiore a 32 anni, esperienza in progetti 
per il settore della PA, laurea in Ingegneria Gestionale, Scienze Informatiche, Economia e 
Commercio, Giurisprudenza, Scienze Politiche, Marketing e Comunicazione, conoscenza 
 degli strumenti di project management, ottima conoscenza del pacchetto MS Office, 
disponibilità a trasferte, ottima conoscenza della lingua inglese e/o di altre lingue straniere 
(preferenziale). Scadenza non indicata.Invia il CV per consulente Senior - Invia il Cv per 
ilconsulente Junior. 

http://europa.eu/epso/apply/jobs/perm/2015/lawyer_linguists_coj/index_en.htm
http://www.languagebusiness.co.uk/candidate-registration.asp?vacid=1342&url=/vacancy-results.asp?currentpage=
mailto:yfej.to@cittametropolitana.torino.it
http://www.synergy-net.info/
mailto:euronet2004@virgilio.it
http://asp.lattanziogroup.eu/sito/vedioffertalavoro.aspx?IDOfferta=17
http://asp.lattanziogroup.eu/sito/vedioffertalavoro.aspx?IDOfferta=11
http://asp.lattanziogroup.eu/sito/vedioffertalavoro.aspx?IDOfferta=11
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B) WEB MARKETING JUNIOR   
Visibiliasrl è alla ricerca di giovani dinamici, intraprendenti e desiderosi di crescere 
professionalmente attraverso il migliore percorso formativo del settore, con l'obiettivo di 
potenziare la nostra rete commerciale, per raccogliere tutte le nuove sfide della 
comunicazione digitale. Il consulente gestisce la relazione con le aziende del territorio 
assegnato, con l'obiettivo di interpretarne le esigenze di comunicazione e costruire la migliore 
soluzione multimediale, mixando strumenti tradizionali con le più avanzate tecniche di web 
marketing. Il lavoro proposto è totalmente incentrato sulla relazione e sul costante contatto 
con il cliente. Viene offerto: Programma formativo in aula e sul campo; Salary pack composto 
da un fisso mensile più un variabile; Piano incentivante in relazione agli obiettivi condivisi; 
Flessibilità oraria e organizzativa; Dotazione Tecnologica in comodato d’uso; Crescita 
personale e professionale. 
Requisiti richiesti: 

 Partita Iva attiva o disponibilità ad aprirla; 

 Minima esperienza nella vendita; 

 Spiccato spirito imprenditoriale; 

 Passione per il mondo della comunicazione multimediale, soprattutto quella web; 

 Essere automunito o motomunito; 

 Diploma; 

 Voglia di mettersi in gioco per imparare, crescere e guadagnare; 

 Forte attitudine commerciale, buona comunicazione e presenza. 
Sede di lavoro: Milano e Roma.Scadenza non indicata. Per ulteriori informazioni potete 
consultare il seguente link. 
 
C) OPPORTUNITÀ NEL SETTORE ABBIGLIAMENTO E ACCESSORI DI ALTA GAMMA 
Kering, holding mondiale francese nel settore abbigliamento e accessori di alta gamma, che 
comprende brand quali Gucci, Bottega Veneta, Saint Laurent, Alexander McQueen, Stella 
McCartney, Pomellato e Puma, cercanumerosi profili in diverse città italiane.Tra le città 
interessate: Milano, Firenze, Padova, Roma e Vicenza. Le figure richieste attengono a diversi 
ambiti: comunicazione, vendita, amministrazione e finanza, marketing, produzione.Vengono 
offerti opportunità di stage, ma anche di inserimento in azienda.Scadenza non 
indicata.Visita il sito dell’azienda per consultare tutti i profili e candidarsi. 
 
D) CONSULENTI E DOCENTI AREA RISORSE UMANE E ORGANIZZAZIONE 
La Compagnia della Rinascita, Società di consulenza e formazione, cercaConsulenti e 
Docenti Area Risorse Umane e Organizzazione. Il candidato dovrà possedere una laurea 
almeno triennale, esperienza anche minima nel campo della formazione e della docenza e di 
almeno un anno in ambito commerciale, spirito imprenditoriale, ed essere automunito. Si 
prediligono i candidati in possesso di P.IVA. La Società cerca inoltre Consulenti 
Commerciali nelle regioni Emilia Romagna, Lombardia e Veneto. Scadenza non indicata. 
Per candidarsi inviare CV a info@compagniadellarinascita.com. 
 

MAGGIORI INFORMAZIONI: 
Per maggiori informazioni e modalità di candidatura su tutte le offerte indicate potete: 
4. consultare il seguente sito www.synergy-net.info(dalla homepage accedete a NEWS - 

OPPORTUNITA’ LAVORATIVE); 
5. telefonare0971.23300; 
6. scrivere a euronet2004@virgilio.it. 

 
 

BANDI INTERESSANTI 

24. Aggiornamento bandi EuropeAid (Giugno 2015) 

Torna l’aggiornamento sui bandi paese aperti presso EuropeAid suddivisi per 
programma. Si tratta di bandi del programma European Instrument for 
Democracy and Human Rights (EIDHR) e di quello dedicato alle 
Organizzazioni della società civile e Autorità locali. Nel dettaglio quali sono i 
bandi aperti alla data odierna. 

http://www.visibilia.eu/lavoraconnoi.html
http://www.kering.com/en/talent/job-offers
mailto:info@compagniadellarinascita.com
http://www.synergy-net.info/
mailto:euronet2004@virgilio.it
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1) European Instrument for Democracy and Human Rights – EIDHR 2014-2020  

 Guinea equatoriale - Instrumento Europeo para la Democracia y losDerechosHumano 
(IEDDH) Esquema de apoyo a países: Guinea Ecuatorial (2015) 
EuropeAid/136847/DD/ACT/GQ 
Budget: 300.000 EUR 
Scadenza: 15/06/2015 

 Gabon - InstrumentEuropéen pour la Démocratie et lesDroits de l’Homme (IEDDH) 
Programme d’appuipays : Gabon 2015 
EuropeAid/136844/DD/ACT/GA 
Budget: 600.000 EUR 
Scadenza: 15/06/2015 

 Georgia - European Instrument for Democracy and Human Rights (EIDHR): Country-
Based Support Scheme for Georgia 
EuropeAid/137000/DD/ACT/GE 
Budget: 1.600.000 EUR 
Scadenza: 15/06/2015 

 Sao Tome e Principe - InstrumentoEuropeu para Democracia e DireitosHumanos 
(IEDDH) Programas de Apoiopor País: Sao Tome e Principe 2015 
EuropeAid/136846/DD/ACT/ST 
Budget: 150.000 EUR 
Scadenza: 15/06/2015 

 Somalia - Civil Society Organisations and Local Authorities (CSO/LA) – Actions in partner 
countries AND European Instrument for Democracy and Human Rights (EIDHR) – Country 
Based Support Scheme 
EuropeAid/137021/DD/ACT/SO 
Budget: 8.000.000 EUR 
Scadenza: 15/06/2015 

 Paraguay - European Instrument for Democracy and Human Rights (EIDHR) Country 
Based Support Schemes (CBSS) Paraguay 
EuropeAid/137064/DD/ACT/PY 
Budget: 690.000 EUR 
Scadenza: 18/06/2015 

 Egitto - EIDHR CBSS – Egypt 2015 
EuropeAid/137004/DD/ACT/EG 
Budget: 1.500.000 EUR 
Scadenza: 28/06/2015 

 Cina - Strengthening Rule of Law and Good Governance in China Restricted Call for 
Proposals 2014-2015 
EuropeAid/136286/DD/ACT/CN 
Budget: 2.000.000 EUR 
Scadenza: 30/06/2015  

 Marocco - Programme d’appui à la Société Civile au Maroc 2015 (EIDHR – DCI II-
NSA/LA) 
EuropeAid/137058/DD/ACT/MA 
Budget: 2.660.000 EUR 
Scadenza: 30/06/2015 

 • Senegal - Appui de l’Union européenneauxinitiativesdesOrganisations de la Société 
Civile dans le domaine de la promotion et de la protectiondesdroits de l’enfant auSénégal 
EuropeAid/136750/DD/ACT/SN 
Budget: 4.200.000 EUR 
Scadenza: 02/07/2015 

 Sud Sudan – European Instrument for Democracy and Human Rights (EIDHR): Country-
Based Support Scheme (CBSS) 2014/15 
EuropeAid/137172/DD/ACT/SS 
Budget: 1.800.000 EUR 
Scadenza: 13/07/2015 

 Bolivia - InstrumentoEuropeo para Democracia y DerechosHumanos 2014/2015: Country 
Based Support Schemes 
EuropeAid/136856/DD/ACT/BO 

https://webgate.ec.europa.eu/europeaid/online-services/index.cfm?ADSSChck=1429782052718&do=publi.detPUB&searchtype=AS&Pgm=7573843&aoet=36538%2C36539&ccnt=7573876&debpub=&orderby=upd&orderbyad=Desc&nbPubliList=50&page=1&aoref=136847
https://webgate.ec.europa.eu/europeaid/online-services/index.cfm?ADSSChck=1430383696638&do=publi.detPUB&searchtype=AS&Pgm=7573843&aoet=36538%2C36539&ccnt=7573876&debpub=&orderby=upd&orderbyad=Desc&nbPubliList=25&page=1&aoref=136844
https://webgate.ec.europa.eu/europeaid/online-services/index.cfm?ADSSChck=1430383961991&do=publi.detPUB&searchtype=AS&zgeo=35442&aoet=36538%2C36539&ccnt=7573876&debpub=&orderby=upd&orderbyad=Desc&nbPubliList=25&page=1&aoref=137000
https://webgate.ec.europa.eu/europeaid/online-services/index.cfm?ADSSChck=1429782177494&do=publi.detPUB&searchtype=AS&Pgm=7573843&aoet=36538%2C36539&ccnt=7573876&debpub=&orderby=upd&orderbyad=Desc&nbPubliList=50&page=1&aoref=136846
https://webgate.ec.europa.eu/europeaid/online-services/index.cfm?ADSSChck=1431964944965&do=publi.detPUB&searchtype=AS&Pgm=7573847&aoet=36538%2C36539&ccnt=7573876&debpub=&orderby=prg&orderbyad=Asc&nbPubliList=50&page=1&aoref=137021
https://webgate.ec.europa.eu/europeaid/online-services/index.cfm?ADSSChck=1431961067936&do=publi.detPUB&searchtype=AS&zgeo=35553&aoet=36538%2C36539&ccnt=7573876&debpub=29%2F04%2F2015&orderby=prg&orderbyad=Asc&nbPubliList=50&page=1&aoref=137064
https://webgate.ec.europa.eu/europeaid/online-services/index.cfm?ADSSChck=1431961256591&do=publi.detPUB&searchtype=AS&zgeo=35424&aoet=36538%2C36539&ccnt=7573876&debpub=&orderby=prg&orderbyad=Asc&nbPubliList=50&page=1&aoref=137004
https://webgate.ec.europa.eu/europeaid/online-services/index.cfm?ADSSChck=1431961446258&do=publi.detPUB&searchtype=AS&zgeo=35405&aoet=36538%2C36539&ccnt=7573876&debpub=&orderby=prg&orderbyad=Asc&nbPubliList=50&page=1&aoref=136286
https://webgate.ec.europa.eu/europeaid/online-services/index.cfm?ADSSChck=1431961972863&do=publi.detPUB&searchtype=AS&zgeo=35501&aoet=36538%2C36539&ccnt=7573876&debpub=&orderby=prg&orderbyad=Asc&nbPubliList=50&page=1&aoref=137058
https://webgate.ec.europa.eu/europeaid/online-services/index.cfm?ADSSChck=1431965413351&do=publi.detPUB&searchtype=AS&Pgm=7573847&aoet=36538%2C36539&ccnt=7573876&debpub=&orderby=prg&orderbyad=Asc&nbPubliList=50&page=1&aoref=136750
https://webgate.ec.europa.eu/europeaid/online-services/index.cfm?ADSSChck=1433147452352&do=publi.detPUB&searchtype=AS&Pgm=7573843&aoet=36538&ccnt=7573876&debpub=&orderby=pub&orderbyad=Desc&nbPubliList=15&page=1&aoref=137172
https://webgate.ec.europa.eu/europeaid/online-services/index.cfm?ADSSChck=1429782350069&do=publi.detPUB&searchtype=AS&Pgm=7573843&aoet=36538%2C36539&ccnt=7573876&debpub=&orderby=upd&orderbyad=Desc&nbPubliList=50&page=1&aoref=136856
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Budget: 1.096.000 EUR 
Scadenza: 20/07/2015 

 Ecuador - InstrumentoEuropeo para la Democracia y los DerechosHumanos – IEDDH 
EuropeAid/136738/DD/ACT/EC 
Budget: 800.000 EUR 
Scadenza: 22/07/2015 

 Azerbaijan - European Instrument for Democracy and Human Rights (EIDHR) Country 
Based Support Scheme 2014 and Support to civil society programme 2014 (European 
Neighbourhood Instrument) – Azerbaijan 
EuropeAid/136999/DD/ACT/AZ 
Budget: 2.945.500 EUR 
Scadenza: 18/08/2015  
 

2) DCI II – Organizzazioni della società civile e Autorità locali 

 Benin - Appel à propositions Organisations de la sociétécivileetAutorités Locales dans le 
Développement. Actions enRépublique du Bénin” Appui à la SociétéCivile au Bénin 
EuropeAid/136986/DD/ACT/BJ 
Budget: 1.000.000 EUR 
Scadenza: 15/06/2015 

 Somalia - Civil Society Organisations and Local Authorities (CSO/LA) – Actions in partner 
countries AND European Instrument for Democracy and Human Rights (EIDHR) – Country 
Based Support Scheme 
EuropeAid/137021/DD/ACT/SO 
Budget: 8.000.000 EUR 
Scadenza: 15/06/2015 

 Mongolia - Civil Society Organisations and Local Authorities (CSO-LA), Mongolia 
EuropeAid/136296/DD/ACT/MN 
Budget: 700.000 EUR 
Scadenza: 26/06/2015 

 Kirzigistan - Civil Society Organisations (CSO) Thematic Programme (Action Programme 
2014). The Kyrgyz Republic 
EuropeAid/137134/DD/ACT/KG 
Budget: 1.000.000 EUR 
Scadenza: 29/06/2015 

 Capo Verde - Preservação e melhoria do património social, cultural e ambientalcomofator 
de diversificação e desenvolvimento do turismo sustentável e solidárioemCabo Verde 
EuropeAid/136825/DD/ACT/CV 
Budget: 1.600.000 EUR 
Scadenza: 29/06/2015 

 Marocco - Programme d’appui à la Société Civile au Maroc 2015 (EIDHR – DCI II-
NSA/LA) 
EuropeAid/137058/DD/ACT/MA 
Budget: 2.660.000 EUR 
Scadenza: 30/06/2015 

 Guinea Bissau - Programatemático ”Organizações da SociedadeCivil e 
AutoridadesLocais (OSC-AL)”: Convite à Apresentação de PropostasLimitado 2015 
EuropeAid/137145/DD/ACT/GW 
Budget: 6.400.000 EUR 
Scadenza: 30/06/2015 

 Senegal - Appui de l’Union européenneauxinitiativesdesOrganisations de la Société Civile 
dans le domaine de la promotion et de la protectiondesdroits de l’enfant auSénégal 
EuropeAid/136750/DD/ACT/SN 
Budget: 4.200.000 EUR 
Scadenza: 02/07/2015  

 Uganda – Civil Society Organisations and Local Authorities (CSO-LA) Thematic 
Programme ¿ Uganda in-country Call for proposals 
EuropeAid/150160/DD/ACT/UG 
Budget: 3.000.000 EUR 
Scadenza: 16/07/2015 

https://webgate.ec.europa.eu/europeaid/online-services/index.cfm?ADSSChck=1429782541352&do=publi.detPUB&searchtype=AS&Pgm=7573843&aoet=36538%2C36539&ccnt=7573876&debpub=&orderby=upd&orderbyad=Desc&nbPubliList=50&page=1&aoref=136738
https://webgate.ec.europa.eu/europeaid/online-services/index.cfm?ADSSChck=1431962158489&do=publi.detPUB&searchtype=AS&zgeo=35367&aoet=36538%2C36539&ccnt=7573876&debpub=&orderby=prg&orderbyad=Asc&nbPubliList=50&page=1&aoref=136999
https://webgate.ec.europa.eu/europeaid/online-services/index.cfm?ADSSChck=1430384394201&do=publi.detPUB&searchtype=AS&zgeo=35376&aoet=36538%2C36539&ccnt=7573876&debpub=&orderby=upd&orderbyad=Desc&nbPubliList=25&page=1&aoref=136986
https://webgate.ec.europa.eu/europeaid/online-services/index.cfm?ADSSChck=1431964944965&do=publi.detPUB&searchtype=AS&Pgm=7573847&aoet=36538%2C36539&ccnt=7573876&debpub=&orderby=prg&orderbyad=Asc&nbPubliList=50&page=1&aoref=137021
https://webgate.ec.europa.eu/europeaid/online-services/index.cfm?ADSSChck=1431965070264&do=publi.detPUB&searchtype=AS&Pgm=7573847&aoet=36538%2C36539&ccnt=7573876&debpub=&orderby=prg&orderbyad=Asc&nbPubliList=50&page=1&aoref=136296
https://webgate.ec.europa.eu/europeaid/online-services/index.cfm?ADSSChck=1431965188311&do=publi.detPUB&searchtype=AS&Pgm=7573847&aoet=36538%2C36539&ccnt=7573876&debpub=&orderby=prg&orderbyad=Asc&nbPubliList=50&page=1&aoref=137134
https://webgate.ec.europa.eu/europeaid/online-services/index.cfm?ADSSChck=1427722687652&do=publi.detPUB&searchtype=AS&Pgm=7573847&aoet=36538%2C36539&ccnt=7573876&debpub=&orderby=upd&orderbyad=Desc&nbPubliList=25&page=1&aoref=136825
https://webgate.ec.europa.eu/europeaid/online-services/index.cfm?ADSSChck=1431961972863&do=publi.detPUB&searchtype=AS&zgeo=35501&aoet=36538%2C36539&ccnt=7573876&debpub=&orderby=prg&orderbyad=Asc&nbPubliList=50&page=1&aoref=137058
https://webgate.ec.europa.eu/europeaid/online-services/index.cfm?ADSSChck=1431965308909&do=publi.detPUB&searchtype=AS&Pgm=7573847&aoet=36538%2C36539&ccnt=7573876&debpub=&orderby=prg&orderbyad=Asc&nbPubliList=50&page=1&aoref=137145
https://webgate.ec.europa.eu/europeaid/online-services/index.cfm?ADSSChck=1431965413351&do=publi.detPUB&searchtype=AS&Pgm=7573847&aoet=36538%2C36539&ccnt=7573876&debpub=&orderby=prg&orderbyad=Asc&nbPubliList=50&page=1&aoref=136750
https://webgate.ec.europa.eu/europeaid/online-services/index.cfm?ADSSChck=1433147806835&do=publi.detPUB&searchtype=AS&Pgm=7573847&aoet=36538&ccnt=7573876&debpub=&orderby=pub&orderbyad=Desc&nbPubliList=15&page=1&aoref=150160
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 Rwanda - Combined call with CSOs and EIDHR CBSS- Rwanda 
EuropeAid/137210/DD/ACT/RW 
Budget: 4.200.000 EUR 
Scadenza: 16/07/2015 

 Angola – Convite a apresentação de propostas para Organizações da SociedadeCivil 
(OSC) e AutoridadesLocais (AL) 
EuropeAid/137068/DD/ACT/AO 
Budget: 3.750.000 EUR 
Scadenza: 24/08/2015 

 
 

25. BANDO - La Fondazione Alberto di Monaco apre i termini per i progetti 2016-2017 

La Fondazione del Principe Alberto II di Monaco ha recentemente 
annunciato l’apertura dei termini per la presentazione di proposte 
progettuali sui temi del cambiamento climatico, l’energia, la 
biodiversità, l’accesso all’acqua e la lotta contro la desertificazione. 
L’ambito geografico di questo ciclo di grant comprende il bacino del 
Mediterraneo, le regioni polari, e i Paesi a basso sviluppo. Le sovvenzioni 
non possono superare il 50% di del budget di progetto. Scadenza per la 
presentazione di proposte preliminari: 14 agosto 2015.La proposta di 
progetto non può riguardare:Il regolare funzionamento delle organizzazioni; I progetti gestiti da 
una sola persona;Le Campagne di comunicazione; I Progetti e le produzioni cinematografiche 
e editoriali; I progetti di natura puramente commerciale.I progetti pre-selezionati saranno 
contatati per un possibile contributo nel secondo semestre del 2016 e nel primo del 
2017.Nessun progetto può essere presentato direttamente alla Fondazione. Saranno presi in 
considerazione solo i progetti presentati attraverso il modulo di domanda on-line.Il prossimo 
termine per la presentazione di proposte preliminari (in francese o inglese) è aperto dal 6 
luglio 2015 al 14 agosto. Modulistica e guidelines 
 
 

26. BANDO - Dall’UE 50 milioni per rafforzare le reti della società civile 

Si tratta del bando “StrengtheningRegional, European and Global CSO 
UmbrellaOrganisations”pubblicato alcune settimane fa da EuropeAid. Il focus di questo 

invito a presentare proposte è il rafforzamento delle 
capacità delle organizzazioni “umbrella” di 
categoria che oggi si trovano ad affrontare complesse 
sfide organizzative e gestionali. Questa call è 
complementare ad altri strumenti finanziari di supporto 
che saranno attivati da EuropeAid nell’ambito di altri 
programmi tematici come il “Global Public Goods and 
Challenges” e lo “EuropeanInstrument for Democracy and 
Human Rights”. Scadenza del bando: 12 giugno 2015. 
L’invito a presentare proposte è finanziato dalla priorità 2 
del nuovo programma tematico “Organizzazioni della 

Società Civile e Autorità Locali”, programma pluriennale del piano 2014-2020, dedicato al 
rafforzamento di reti regionali e globali di CSO. In linea con gli obiettivi della Comunicazione 
sulla società civile, la call finanzierà progetti proposti da reti, network di categoria (es. 
ONG, sindacati, cooperative, fondazioni, ecc) con le quali l’UE istituirà accordi quadro di 
partenariato (FPAs) definiti dal programma come “meccanismi di cooperazione a lungo 
termine tra la Commissione e i potenziali beneficiari dei grant”. Non sono eleggibili su 
questo bando le organizzazioni che si concentrano su specifici ambiti tematiciquali, tra 
l’altro, i cambiamenti climatici, l’educazione, la salute, la migrazione. Per le reti tematiche 
rimangono utilizzabili altre linee di budget con relativi bandi. Gli obiettivi specifici della call 
sono: 

 Rafforzare le capacità istituzionali e operative di organizzazioni “umbrella” per azioni 
coordinate a livello globale, regionale e/o nazionali; 

 Rafforzare le capacità dei coordinamenti di CSO di rappresentare efficacemente le loro 
constiuency e promuovere il ruolo e la responsabilità dei propri membri. 

https://webgate.ec.europa.eu/europeaid/online-services/index.cfm?ADSSChck=1433147806835&do=publi.detPUB&searchtype=AS&Pgm=7573847&aoet=36538&ccnt=7573876&debpub=&orderby=pub&orderbyad=Desc&nbPubliList=15&page=1&aoref=137210
https://webgate.ec.europa.eu/europeaid/online-services/index.cfm?ADSSChck=1433147806835&do=publi.detPUB&searchtype=AS&Pgm=7573847&aoet=36538&ccnt=7573876&debpub=&orderby=pub&orderbyad=Desc&nbPubliList=15&page=1&aoref=137068
http://www.fpa2.com/deposez_vos_projets.php?lang=en
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Le proposte progettuali nell’ambito di questa call devono riguardare entrambi gli obiettivi 
specifici di cui sopra. 

L’importo indicativo complessivo reso disponibile è di 53.900.000 di euro (di cui 19.800.000 
euro dal bilancio 2014 e 34.100.000 dal bilancio 2015). Le proposte deve essere comprese tra 
i seguenti importi minimi e massimi: Per tutti i lotti: importo minimo 2 milioni, importo 
massimo 8 milioni. Codice identificativo: EuropeAid/150053/DH/FPA/. Scadenza: 12 
giugno 2015. Modulistica e guidelines 
 
 

27. BANDO - CIVIL SOCIETY FACILITY AND MEDIA PROGRAMME 2014-2015 

Le attività della società civile incoraggiano i cittadini a organizzarsi e a collaborare per 
l’interesse comune con le istituzioni pubbliche, contribuendo ad una società più aperta, 
partecipativa, democratica e di conseguenza più dinamica. Attraverso 
le attività di lobby e advocacy a livello nazionale, regionale e locale, 
la società civile può dare un contributo sostanziale su tematiche come 
la governance democratica, lo stato di diritto, la libertà di espressione 
e di associazione e i diritti delle minoranze. Sono questi alcuni degli 
ambiti di intervento di una nuova Facility lanciata dalla UE per i 
paesi IPA II, i così detti paesi in fase di pre-adesione all’Unione 
Europea. Si tratta del bando “CIVIL SOCIETY FACILITY AND 
MEDIA PROGRAMME 2014-2015 – Support to regional thematic 
networks of Civil Society Organisations” che ha scadenza il 6 luglio 2015.In questi e 
altri settori prioritari individuati in questo invito a presentare proposte (migrazione e asilo, 
riconciliazione, inclusione sociale, ecc.), gli attori della società civile e le reti tematiche 
possono richiedere e stimolare una maggiore trasparenza, l’accountability e l’efficacia delle 
istituzioni pubbliche, e facilitare una maggiore attenzione per le esigenze dei cittadini nel 
processi decisionali.L’obiettivo globale di questa call, è quello di stimolare un ambiente 
normativo ed economico favorevole che consenta alle organizzazioni della società civile e ai 
media di essere attori autonomi, efficaci e responsabili, migliorando la loro capacità di 
dialogare con i governi nei processi di elaborazione delle politiche. Obiettivo specifico 
Favorire la messa in rete delle organizzazioni della società civile a livello regionale e 
comunitario, favorendo lo scambio di conoscenze, capacità e connessioni, e aumentando e 
ampliando il loro impatto nelle campagne e nell’advocacy. Questo call mira anche a rafforzare 
le capacità delle CSO di fare pianificazione organizzativa, strategica e di diversificare le loro 
fonti di finanziamento. Ciò garantirà la sostenibilità aumentando il riconoscimento da parte 
delle istituzioni pubbliche del ruolo delle organizzazioni della società civile. 
Di seguito i lotti previsti dal bando: 
Lotto 1: Integrazione dei Rom, uomini, donne e bambini; 
Lotto 2: Non discriminazione (tutela dei diritti delle minoranze nazionali, religiose, sessuali o 
di altro); 
Lotto 3: La libertà dei media (con un focus particolare sulle organizzazioni professionali); 
Lotto 4: Inclusione sociale (con particolare attenzione all’integrazione scolastica, 
l’occupazione giovanile, il sostegno agli anziani e ai disabili, e il miglioramento delle condizioni 
di lavoro); 
Lotto 5: la migrazione irregolare e l’asilo; 
Lotto 6: il dialogo e la riconciliazione (dialogo interetnico; prevenzione della radicalizzazione, 
patrimonio culturale); 
Lotto 7: Stato di diritto e buon governo (con particolare attenzione alla lotta alla corruzione, la 
trasparenza e l’accesso alle informazioni, la protezione dei dati, l’uso di fondi pubblici e la lotta 
contro la criminalità organizzata e il traffico di esseri umani); 
Lotto 8: integrazione europea e la riforma settore pubblico (con un focus particolare sul 
coinvolgimento OSC nelle consultazioni e nei processi decisionali); 
Lotto 9: sviluppo socio-economico sostenibile (risorse naturali, tutela dell’ambiente, 
cambiamento climatico, sviluppo rurale; economia sociale e innovazione sociale, compresa la 
responsabilità sociale delle imprese). 
I candidati devono indicare chiaramente sul modulo di domanda il lotto in cui stanno 
presentando la loro proposta, anche se le attività proposte riguardano temi presenti in altri 
lotti.Dotazione finanziaria: 16 Milioni.Dimensioni dei grant e co-finanziamento: Qualsiasi 
grant richiesto alla UE deve essere compreso tra 600.000 Euro e 1.200.000. Co-

https://webgate.ec.europa.eu/europeaid/online-services/index.cfm?ADSSChck=1430817355792&do=publi.detPUB&searchtype=QS&orderby=prg&orderbyad=Asc&nbPubliList=15&page=1&aoref=150053
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finanziamento minimo 50%, massimo 90% del totale dei costi ammissibili. Modulistica e 
guidelines. 
 
 

28. BANDO - Un’opportunità per finanziare progetti su conservazione, cibo e salute 

La Fondazione CFH (Conservation, Food, and Health Foundation) mette a disposizione 
sovvenzioni alle organizzazioni senza scopo di lucro e ONG in tutto il mondo per progetti in 

materia di conservazione, agricoltura sostenibile e salute nei 
paesi in via di sviluppo. La maggior parte dei grant variano da 
17.000 a 25.000 USD per progetti annuali. La fondazione sostiene 
progetti che dimostrano una forte leadership locale, promuovere lo 
sviluppo professionale nella conservazione, agricolo, e scien-ze 
della salute. Prossima scadenza per la presentazione di concept 
note: 1° luglio 2015.Costituita nel 1985, la Fondazione si propone 
di promuovere la conservazione delle risorse naturali, migliorare la 
produzione e la distribuzione di cibo, e di migliorare la salute nel 
mondo in via di sviluppo. La fondazione aiuta a costruire capacità 

nei paesi in via di sviluppo nelle sue tre aree di interesse con sovvenzioni che finanziano la 
ricerca o progetti che risolvono problemi specifici.Tipologie dei grant: 

 Conservation: mirano a migliorare le condizioni ecologiche e ambientali nel mondo in via 
di sviluppo. Possono supportare attività di ricerca, formazione, e assistenza tecnica. 

 Food: sono assegnati a progetti per migliorare l’accesso al cibo nei paesi in via di sviluppo. 

 Healthsono concentrati in programmi di natura preventiva. Ricerca, assistenza tecnica, 
formazione e progetti sono ammissibili per questo tipo di grant. 

Scadenze: Concept note – 1 luglio; Proposta completa – 1 agosto.  
Aree geografiche 
Il focus geografico della fondazione sono i paesi in via di sviluppo. Si preferisce sostenere le 
organizzazioni situate in questi paesi o di organizzazioni di paesi sviluppati le cui attività sono 
di beneficio diretto e immediato per i paesi in via di sviluppo. La fondazione non considera gli 
stati dell’ex Unione Sovietica o paesi dell’ex blocco orientale. Modulistica e guidelines. 
 
 

LE NOSTRE ATTIVITÀ ED INIZIATIVE 

29. Settimana workshop internazionale del progetto FAME 

Il progetto FAME – ARTISTS’ SCHOOL AND CREATIVE CENTRES’ NETWORK, approvato 

nell’ambito del bando regionale "Visioni Urbane - Progetti per la valorizzazione dei centri per 

la creatività giovanile sta sviluppando dei workshop formativi nei seguenti settori: il teatro e la 

recitazione; il disegno; l’animazione; la musica e la sonorizzazione; la sceneggiatura e la 

scrittura creativa; il doppiaggio e la 

creazione di video. I giovani che in questo 

periodo stanno completando la loro 

formazione o professionalizzazione nei vari 

settori artistici parteciperanno, poi, alla 

creazione di un prodotto promozionale 

regionale, unico nel suo genere: si tratterà di 

sviluppare un cartone animato. Il cartone 

sarà sviluppato utilizzando tecniche “flash” e 

strumenti di progettazione digitale 2D tipiche 

nel settore della graphic-motion verrà poi presentato, distribuito e promosso non solo in 

Basilicata, ma anche in Italia. Dal 25 al 30 maggio si è svolta a Potenza una settimana  di 

workshop internazionale del progetto, con la presenza di esperti europei: Alexandru Iorga 

(Romania), Hartwig Imlinger (Austria); Bodgan Cierpiol (Polonia). Gli esperti stranieri hanno 

partecipato a tutti i corsi formativi. Il 28 maggio si è svolto presso il Teatro del Principe di 

Piemonte (sede del corso di teatro e recitazione) un seminario per discutere le future fasi del 

https://webgate.ec.europa.eu/europeaid/online-services/index.cfm?ADSSChck=1432733465494&do=publi.detPUB&searchtype=AS&aoet=36538&ccnt=7573876&debpub=&orderby=pub&orderbyad=Desc&nbPubliList=15&page=1&aoref=150147
https://webgate.ec.europa.eu/europeaid/online-services/index.cfm?ADSSChck=1432733465494&do=publi.detPUB&searchtype=AS&aoet=36538&ccnt=7573876&debpub=&orderby=pub&orderbyad=Desc&nbPubliList=15&page=1&aoref=150147
http://cfhfoundation.grantsmanagement08.com/?page_id=5
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progetto. Durante il seminario i docenti hanno esposto l’andamento del proprio corso, hanno 

mostrato le foto e i lavori che sono stati realizzati, infine è stato reso noto il nome del cartone 

animato che si chiamerà Basilifiaba e i Lucani .- Cronache da luoghi mai visti. 

 
 

30. Nuovi sondaggi per il 2015! 

Il centro Europe Direct Basilicata realizza ogni anno vari 
sondaggi sulle tematiche europee tra la popolazione (anche 
utilizzando strumenti multimediali). Ogni sondaggio ha 
mediamente un campione variabile tra 100 e 300 intervistati 
minimo in modo da offrire una base congrua per la statistica. I 
sondaggi del 2015 sono i seguenti: 

 Il Programma Erasmus Plus 

 Anno europeo 2015 
Ogni sondaggio non vi ruberà più di 5 minuti e potrà essere molto 
utile ai fini della nostra attività di orientatori sulle politiche europee! 

Contiamo pertanto sulla vostra disponibilità e collaborazione! 
 
 

31. Workshop in Italia del progetto “Young Innovation for social economy cooperation” 

In questi giorni, dal 3 al 7giugno (inclusi giorni di viaggio), si tiene in Italia il terzo workshop del 
progetto “Young Innovation for social economy cooperation” approvato nell’ambito del 
programma Erasmus KA2 – Gioventù. Al progetto 
sta partecipando come nostro partner locale 
l’Istituto Professionale per l'Agricoltura Giustino 
Fortunato di Potenza. La scuola, che, nei mesi 
scorsi, ha realizzato 2 workshop in Polonia, ora 
partecipa come ospite al terzo workshop. 
L'obiettivo principale del progetto "Young 
Innovation for social economy cooperation" è 
quello di stimolare gli studenti di due scuole agrarie 
(in Polonia e Italia) per sostenere e promuovere 
l'imprenditorialità sociale nelle comunità locali. 
L'attività principale sarà quella di implementare un sistema completo di educazione informale 
per gli studenti delle scuole agricole, combinando l'educazione civica e la scienza 
dell'imprenditorialità sociale. Il progetto è suddiviso in diversi elementi chiave. Questi 
consistono in tre moduli per i giovani, una visita di studio per youth-workers e conferenze di 
diffusione dei risultati del progetto. Le principali attività saranno accompagnate da altre attività 
specifiche, tra cui promozione, informazione, consulenza e supporto, costruzione di 
partenariati locali. Inoltre sarà creato uno strumento innovativo, una piattaforma internazionale 
online, dove si potranno trovare i materiali sviluppati nel progetto. 
 
 

32. “Vet4Start-Up” meeting a Malta  

Il progetto “Vet4Start-Up”, approvato nell’ambito del programma Erasmus KA2 – Vet (azione 
2014-1-IT01-KA202-002487), si propone di educare e formare 
chiunque sia interessato ad una start-up grazie ad una piattaforma 
di e-learning MOOC (Massive Open Course online) e altri materiali 
e risorse utili e su misura. VET4Start-UP cercherà di migliorare il 
livello di competenze chiave e di competenze necessarie per i 
nuovi imprenditori attraverso la formazione professionale e 
pedagogica. Il progetto VET4Start-up è in una fase cruciale dopo la 
raccolta delle Buone Pratiche da parte di tutti i partner, trovandosi 
ora nella gestione della valutazione qualitativa delle stesse sia in 
termini di auto-valutazione che di apprendimento tra pari (peer-

learning). I partner hanno già prodotto il volantino promozionale in tutte le lingue di progetto ed 

http://www.synergy-net.info/default.cfm?obj=48532
http://www.synergy-net.info/default.cfm?obj=48533
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al momento stanno raccogliendo il materiale necessario per il MOOC (Massive Open Online 
Courses che  in italiano può essere tradotto come “Corsi online massivi aperti”). In questi 
giorni dal 4 al  7 giugno si svolge il secondo project meeting a Malta. Al meeting stanno 
partecipando 2 delegati dal nostro organismo, che ricordiamo è anche il coordinatore del 
progetto europeo. 
 
 

33. Meeting in Polonia del progetto “Clear Cyber Bullying” 

Dal 31 maggio al 3 giugno si è tenuto in Polonia, a 
Lodz, il secondo meeting del progetto “Clear Cyber 
Bullying” approvato nell’ambito del programma 
Erasmus Plus KA2 – educazione scolastica. Il 
progetto mira a trovare delle soluzioni in relazione ad 
un problema dilagante fra gli adolescenti europei ed 
italiani: il cyberbullismo. La nostra associazione nella 
prima fase del progetto ha somministrato a 112 
ragazzi tra gli undici e i tredici anni un questionario 
mirato e anonimo. Di questi ragazzi, 16 sono stati 
scelti per un percorso di didattica teatrale, con lo 

scopo di creare delle nuove consapevolezze con 
se stessi e con l’altro, scava nel proprio io per 
elaborare sentimenti, emozioni, rabbie, frustrazioni 
facendo divenire “catartico” il momento della 
rappresentazione. L’attività teatrale è stata 
sviluppata per i sedici ragazzi con maggiori 
propensioni al bullismo i cui risultati sono stati 
presentati al meeting di progetto che si è svolto in 
questi giorni in Polonia. Sempre nell’ambito del 
progetto la nostra associazione ha realizzato un 
concorso che consisteva nel proporre una proposta 
di logo sul cyberbullismo. Al concorso hanno 
partecipato i bambini dai 6 ai 10 anni; i ragazzi dagli 11 ai 13 anni e i giovani dai 14 ai 20 anni. 
Nelle foto potete vedere alcune attività del percorso di didattica teatrale. 
 
 

I NOSTRI SPECIALI 

34. International Youth Camp - Call for participant 

Europe Direct del Salento organizza il 
1° International Youth Camp - Beyond Europe: 
Youth is EU! dal 7 al 14 settembre 2015 nel 
Salento. Lo Youth Camp è coorganizzato 
con Vulcanicamente e Il Formicaio ed è rivolto 
a chi desidera vivere e creare legami con 
persone provenienti da tutta Europa. I 
partecipanti vivranno un'esperienza 

indimenticabile con l'obiettivo di conoscere di più le culture europee, la cittadinanza attiva 
europea e la sostenibilità. Si tratta di imparare, condividere e divertirsi attraverso stimolanti 
momenti di discussione, dibattito e lavori di gruppo. Possono presentare la propria 
candidatura cittadini con età compresa tra i 18 e i 35 anni. Lo International Youth Camp si 
attiverà con un minimo di 20 partecipanti. Tutti i partecipanti ammessi saranno ospitati, in 
pensione completa, gratuitamente presso una struttura ricettiva del Salento e avranno diritto a 
partecipare a tutte le attività previste, salvo una quota di iscrizione di 175 euro per la copertura 
delle spese assicurative. Modalità di partecipazione: Per partecipare occorre compilare il 
modulo online disponibile al link e procedere all'iscrizione entro il 21 giugno 2015. Per call 
completa e iscrizione collegarsi a su Europedirect.unisalento.it. 

https://docs.google.com/forms/d/1doDXLR1DQymYDYDOD2Oq8FL40WIcAwPpCWQzh9pyiPo/viewform?c=0&w=1
http://www.europedirect.unisalento.it/index.php/news-ed-eventi/327-international-youth-camp-beyond-europe-youth-is-eu-call-for-participant
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